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t)<lf!fUaSIi che non bi8og'nava lasciar 
l'crdere l'occasione di intensificare 

-la propria propaganda negli Stati 
O niti. InCatti, per moltissimi anni, 
quelli di" Hollywood non avevano 
lOai ritenut.o opportuno l'impiego di 
soggetti sovietici. U barçaiolo del 
"olga, di Cecii B. de Mille, realiz-
1.8to nel 1926, non aveva re80 molto 
danaro e aveva dimostrato, una vol­
ta di più, che il pubblico americano 
l>rediligeva i fllm ricchi e sfarzosi 
dove almeno un milionario funge da 
).rotagonista. Gli am~ricani si inte­
ressavano, anzitutto, ai film av:ven­
turosi, su sfondo criminale, che rap­
presentavano una società corrotta, 
dove l'intreccio o la scella di 8edU' 
zione erallo risolti con nll colpo di 
rivoltella ben aggiustato: l ~ caccia­
tori ", sguinzagliati dai famigerati 
« Big Four », perlustravano og.ui an­
golo del globo per trovare nuovi 8og­
getti sui quali fondare i loro dhu. 
ma avevano diwOIItrato il più a8SO-
luto disinteresse, anzi il più sincero ~ 
dis}>rezzo, l,er l'U.R.S.S., fon'anche 
n t'ausa del puzzo di miseria, di pt'l-
vllziolli: di vi91enzll che' alJpestava 
(IUelli'atl~lOdsrerad' E quando a Hc,lly- , , 
WOOl 'Il eci evano Il interessal'si 
dello Ru 8.'li a , era sempl'e la Russia 
znl'ÌlIttl che era por tuta all'onore de-
gli l:Icherllli, con il IUtiso della l!Jua 
Corte ~ i suoi intrighi imllloralL L'e­
breo ),uhitsch tentò, è vero, una sa­
tira sul l'aese di St.Blin, con il famo­
so "1m NiIJofsch".à, 1144 il favorevo­
le e~ito dell'illlllresll ru dovuto tutto 
JJ Ureta Garbo, protagonista dell'o­

-pera, il ehe dimoKtrÌl l'assoluto di­
siutel'esMe dell'America })el soggetti 
IIUratti. ' 

A Hollywood Ili rllccouw, anzi, che 
lo stellllo Pretiidellte Roosevelt, ilei 
1941, dichiurò 11011 gl'uditi i ",oggetti 
tli amhiente ùolscevico El tull da fa­
vorire la propagulldu di Mo'.ca! 11 
~ New \' ork 'rimes ~, allche nel mar­
zo ([ell'aILllo IICOI'KO, faceva unII. pre­
citla allusione a (lUe..'1to delicato ar­
a'omento ... 

••• 
Ma le cose, ilei f1'llttempo, !lono mu­

tate b':llto che l'U.R.S.S. è oggi una 
vera alleata degli Stati Uniti, e og~ 
gi, nel mondo aug)o americano, si 
va /I gara lIell'etialbll'e « la I>ote-n~a 
e la meravigliosa grandezza del Ila e­
se di Stlllin •. E'; ({uiudi, naturale 
('he anche l'industria cineJDatografl.­
ca Kovìetlca assulUa il suo PO':lto ll'o­
nore a Hollywood. ],a vecchl'a for­
mula ebraica « i titoli in grassetto 
dei giornali di oggi sono i titoli dei 
film di domani :o hr tro\'/Ito zelanti 
realizzatori, e i p.roduttori ~inemato.' 
grafici 'americani vogliono dimo­
strarsi in linea coi tempi. Nulla è 
tlimenticato, llè la strada della Bir­
mania, nè la battaglia dell'Atlanti­
co, nè Coventry, nè Dunkerque: tut­
t,o è alllalgamato 'o condito con sto­
rielIe lliì ... o meno spiritose, <''011 av­
,venture di rllgazze e, sopra tutto, con 
eroici DUIssllcri di ìlemil!i. Hol!ywood 

Mocario. LuCÌCI O·A1"'rt., GII91iel_ Barao­
bò, SilY_ 'crelalao. McnaaUto D'ADcorcr 
Cado llIao • Carlo KA.1Io .. li da o..o~ 
.ato dureraI. I. rip!''''~ d. "La aa eli Cado" 

(Capélemi·ç ..... Eaic). 

~aria Cebotari, '-o lrcaI. • ... 
C'cdea:te, "a Mor.m_ l.oriIi GR il reqi­
ata .fI\JIlo.... SlYCIIÙ • .RAI Y4t"d o.. 
rOlo el_t. I. r:_ eli "'Mar,cr .~ 

(Prod. Aci·IIOlc eIlal.. Acl Europa). 

_ e pel' leI. - i suoi produttori e i 
'Doi sogarettisti e i 8uoi registi, i cui 
nomi tradillcono lu provenienza dai 
Ghetti delfl!:uro(.u Orientale - ha 
comprel\o la grandezza dell'attuale 
ora storica! l soggetti tratti da vi­
cende di questa 'guerra riempiono 
di dènal"o le casse dei cinematografi 
e i guadagni delle ' grandi case cine· 
matografiche americane crescono a 
vista d'occhio! Goldberg e Katia 
che, a quanto si a8.!licura, godono' i 
tavoridcl Cremlino, devono iniziare 
al più pre to la loro opera; inlatti, 
essi stanno per eiSere ragariunti da 
duecentotrenta collaboratori i quali 
- partiti su un piroscafo celere -
vengono da. Mosca per fonnare io 
stato maggiore degli attori, delle at­
trici e delle cOlUparl.'le ehe lavoreran­
uo llei ItIm sovietici prodotti a Hol­
lywood. QUeMlo stato mag&,lore com· 
l)fende tutti i possibili tipi, dell'U.R. 
S.S. l!:videntementu. a Hollywood Ili 
ritiene che perllno l'America non può 
rornire 'eflt abbastanza eKP ivi 
per la colorita riproduzion! di una 
uzione t.li c pllrtiariani » ° per renden 
al vero le gesta dei commi ari poli­
tici e delle orlle mODgole. 

••• 
Robert JOKeph, nomf' che ha cran· 

de autorità a Hollywood, ha crltto, 
nei l'iorni >leorlji, Mul c New Yorll: Ti· 
meli », la lIeguente notizia: IL Affari 
gigante'l('hi Htallno per" reo varati 
a Hollywood con i tIIm 8OTietiei. Oli 
lIutori I>iù quotati e i ",oarar Ui.ti più 

' "hiIi i t/lOUG r/l("('outarf' aue-ddoti ed 
Il vveni"lenti dl ambiente ,.ovietico, 
.. tU a costituire il va ti imo mate· 
riale Hul quale @11 I intendono rico­
IItrulre vicende a crllnde effetto ». ld.a 
anche questo Hignor Jo ph Ai pr 
cupa, Ilnzitu'tto, di ~ttolinear ,,1'.,­
fare" che i ogaretti ciuf'matocraftd 
1I0victici l'appresent8f1o I,er l'inda.­
litri a cillematoarpaflea americana; i 
fllee, invece, l)rud ntementeo, l'altro 
" .. petto Ilellll faN'euda: l propacan-
1111, cioè. (,hl' 1 bol I.'evll·l!i intom'ollo 
rare Ilearli Rtatl Uniti "p di 
quell'lndulltri" oinclnatoA'l'aftt' •.•• 

IAI \\'arner IDro /I liua volta, fflll 

Ifrllntle d trezz., i ~ leurata i 
ttirittl di riproduzione elneUlatoarr.­
ftca del libro dell'ex amba .. c.'iatore 
amerlcallo navi,,; ... Vi iooe A Mo­
il l\ 1't !;ari ('0111 rappresentata la piil 
IrloretllIJile, equela di menzogne che 
lIIal Hl" atAta uarratl4l evidenteme" . 
tt-. l)erl1no i diplomatici .Iegll tatl 
Colti, per ciQquantamilll lIollI.ri IIJ 
la ianC) ritrllfre un ))0' troppo flal, 
vero.,. 

I .mvieti hauno e8pito heni imo 
la lIituuzlone e non si "Iono la iati 
MClll)pare l'occ811ione di creare un uf­
ficio americ8no di dlFltribuzionf' di 
l,ellicole sovieticheo, che Ili chiama 
c Artlrlno. 81 dove, ('On particolare 
IlI.8istenza, Mi offrono alle e.M& clne­
matograftche di HoJlywood IIOIfcettl 
rUSKi. Eugen Frenke dell'Artklno hA 
MCfluistato per élòempio i diritti del 
"hu La ragazza di Le"itlgrndo. 

Nè la Metro Ooldwyo .Mayer pote­
va rimanere indietro. E, J>4!r metter. 
141 in l>rima .0..18, e~ annuncia la 
realizzazione di ben tr .. rum 8OT'ieti­
('I, tali da tar impallidire tutti «li 
IIltrL E".'d .. ono: Tnra bruciata, per 
I~, regia di JOfI Palttern3ck, I canti 
deU'eRercifo rouo, COli Arthur Horll­
bio,,', e. inftne, fe>wa ilUlUancltbilt'. 
una a!lOtt!()H1 della GHè,'ra dei parlL 
fli(.,~i. , 
~ sua volta il regi ta Schulberg. 

della Columbia, vuoI reaUzzare C'a. 
t7we ~r U DI'nero/e, ' nel quale un 
generllie nemico vJ!rrebbe abhindola­
to da ulla patrlot~ cbe i 8I\crifl('II. 
Secondo le Ilrolill8e dichianzioni del 
re«ista Schulberg. qu~to fili» do­
\~rehbe riprodurre fedelmentt. la vito 
IItWietica. , 

(;o1.1OO1'g, l'iu\'iato lli M'oltca, lllet­
terà ~e matti Jn tlltti qUeflti ftlm. }~gli 
ha già avvertito, per lettr.ra i pro­
duttori di Hollywood che i 'rum di 
holscevislUo bauno da e!lsere sorve­
gliati. La beUa Katia dovrà trovue 
aooenti appall8l01lati per 'ar IIparge­
re molte lac-rime e fllr intendere ai 
de~oerlltici americani quanto Mi l'1li_ 

èr~~a per ("lIl1i rU.R.H.S. t:a,qJetto 
~ht,co, ° meglio iJ 1ltto proPagan­
d,Qt1e.o, dovril ellAer~ cura partioolll­
re ~ello stato maggiore di (.ffildherg. 
,Egh deve preoccuparsi che il "cleno 
'.l'Opagandidico ahbia huon lIapore 
e chf" "l'nata I)rot.innto ili forma &fra-

~evole per il palato: llJi bo ' 
lDlIOmma, di velluto e d' late,,!! 
- d lieta, • an, mo o da ,non urtare l'an' ~Ill". 
ghcana degh amerieani' E lilla ali­
rue-nte tutto queato ClOIIta' Datull~ 
ni a HoUywood_ llIolU lIlilio. 

Anche Greta Garbo II41II 
!!ere dimenticata: lo ua JIOtela '-' 
rappresenta l'amante del «Ibn , __ 
no» e ra eoee 'ltrabilian .~tltil. 
episodio d'amore le vear! Il " 
pate ~e veati é eembr. Ili eIae 1I11~ 
euta innoeelWl vada perdI ltlQ& 
do un giovane rabbino ri la, ~ 
":rl. a,l momento ~ • III, 
bhoo di tutto il mOndo rillla n Pt~ 
lordito d.lla eoceaiooale r';:IÌIt' 
sercltata daCIi ebrei in QU8I\a 0IIt ~ 
contro naziatl e rueiatll Iott. 
D~I rea.to. l~eleBeo dei 11m ili 

getti IiOVleticl è hlDro e IIOddlslt ~, 
ti i CU tL Volte altre eaae ' tlt, 
tOlrraftcbe amerit'aoe, eom~ .~D!tAt, 
Ilio la Unit8fi Artl8t!l, l. 1ire ~ 
Ceutury Fox ed altre minori D ~ 

... ' .... _ è ' VI 101, corro.-eo,.,...,.., pIeno di titol' I"" 

-"' __ , __ ... {DiIIr 
......... _a eia ...... • 1Ii}-

AC-Europa: Iot, cm.-i. ,., -

gl',.,t i, i .'al punto di vÌJlta propala~-
. t ro"­dillti("". eome Le ord~ JUUIIl, 'tl-

Ha; rwui, La ragazza -eorr la c~!IIìt fA 
la. nMla, Alle 'p6l1t, d~ II~JCO'i di 
1"lIth,ORa "tUa .000,~llCa. FIQ~ oc­
sangue tICOuCC'anao davanti al ~QJlt 
ehi ciel pubblico. rapae, e fanN

vol_ 
Granno violentate a doume '~r iJ 
la, ra&'alli granno rapiti e IIl1g I~. 
ili pii cittadini fIOvietiei 88J'JOD

d
O . 

cilatl. Tutto J"anllalUl!nto deUa eD l' 
.-I <opt ClOU' 

«razione' ebraico-au".o-88Jt' id 
tro i l'Beli deU' AItiI6 118'" lUe>l.

iIO 

m~~ '~ 
l/ultlDI8 novit. cinematol,1'I

t americana è t'be MOSCA io Atata 00:­
.. portatA necli .tndi di HoIlf1l' 

Walt.er A ...... 



I:E '1E".~I'" TUBE ~tl IME 

Una pa,.fe 
!RMANDO FALCO 

di §Jaerard., §Jaerarcfl 
Personlrgi: DON OlOYANNI BARI­

TORIO (Annondo Falconi) - DO­
J.QRES - IL COMMENDATORE. 
A Sirilllia. 
SCBna: raMeru da let/o di Imo "er­

gine • • Volte di luna. 
Dolort •• Ia dietro le lelldiRe della 

li"p,'ra .pialtdo T'USO lo strarla. La 
lun II' illrornicia il l'olto di 1ma a'U­
rto/a di 11011/10. Dai .tuoi afteouiame1t­
li ,i cf»/tprende ritI' IIla In on.ia. 
Guarda ,ili rUllo ... 

_ 111$ MOMO rlte si .fa arrampican­
do aNdaceMenlt per una corda, COli 

fef'ident, i"tt>ff/o di rauuiullgere la 
btUa. lJ,,01IIO .ale rnll In rnpidità rli 
INa .ri"'Mia. 

Dolor61 ride, piaHge, .i morde le 
labbra. Ii torce le malti. 

IlOLORER Come è agile! 
S'Otk "" colpo d'arma da fuoco. 
L'NO"'O ,,,110 rorda si f erma UII nl_ 

tiMO. 
DoJorel alla fine.tra ';a UII .UII­

.. I/o. 
L'lIOffIo .11110 corda ripre/ule il .uo 

M_i"o, 
Dolore. ,ol'pira. 
Apre fil fille.'ra. 
11 rlH'llliere e .. lra. 
i' bello. Alfrut'i,,411I,. Ardentis-

Ilor.... Daa.ora che .. di.1DO •• 1 tiIID 
•• C-lca - (NClllÌClaalm.). 

IfllZo Ialiti vreamboli, afferratala ,,/ 
1rJI!), l" bada lungamente. 

Dolores, tIIt:ntre si gode il lu ti gi, 
~io, COH Ima mano tira delllro l~, 
corda. NOI, si sa mai. Con la st, S!It.l 

"'ano chiude la fine.tra. 
DO/, G;/1vanlli Bar.tori,o si al'corl/.' 

di ll1Iesto at'ml'uuio e s/accalll/o l e 
hle labbra da qllel1e di /J6/(}1 ~s (lo­
"'anda: 

DON GIOV. Che diavolo .. tai fa­
cendo! 

DOLORES. Tiro dentro la cor,ì~ e 
chiUdI) la finestra. Mi pare d'a­
ver capito che ti hanno sparato. 

DON GIOV. Sì, mi hannl) sparato 
e mi hanno anch& colpito. 
Guarda. 

Mostra a Dolores una palla di l'i. 
~?I/dla grORRa come 1111 uovo di pir­
CIOIIe. 

D% l 'e, spaventata: 
DOLORES. Ti hanno colpito' 
DON GIOV. Si... Alla coscia destra. 

Mi sono dovuto fermare per le­
V8l'mi questo projettile, che mi 
faceva male. 

DOLORES. Allora sei ferito! 
DOX 010\'. Son importa. Di qui a 

domattina sarà rimarginato. Non 
è la prima volta che mi capita. 
Ma ora pensiamo alla ferita del 
cuore. Amore, alnore, amore ... 

Dolores si abbandona ai /tuoi baci e 
domatlda timida: 

DO LORES. E' ]a prima volta che 
ami' 

nON GIOV. La prima. Mio padre 
mi ha tenuto- in collegio fino a 
pochi mesi fa ed è lo prima vol­
ta, che incontro la donna dei 
miei Bogni. 

nOLORES. Quanti anni sei stato in 
collegio' 

DON GIOV. Non me ne parlare! 
Nou finiva mai! Ma ora sono Ii­
hero come l'aria e posso riversa­
re su te l'-empito del mio cuore 
compresso e sitìbondo ... 

Stallno per riabbracciar/ti quando 
lilla ,'oce tttrribi1e si fa lIdire. E' la 
110ce del co'mmelldatore. 

COMM. Dolores, apri! 
DOLORES. Un momento! 
COII/IIIIlone Ira i dlle. D01l Giovan, 

Ili mette mano ,Il calcio della pistola. 
OQLORES. No.... 
DON GIOV. (softovoce) Chi è! . 
DOLORE! . Mio padre, il commen-

datore. .. 
DON GIOV. l commendatori, a 

quest'ora dormono. 
DOLORES. Ma c'è uno scultore che 

gli Rta lacenilo una stalba. 
nON GIOV, Vanitoso. E adesso co­

me si la' 
DOLORES. Na8('onditi. 

Sl.guardano hltorllo, ma ntm c'i che 
Ima valigia 'Vfmta, dim61lrioni 14110 e 
mezzo, per sefta"tacÌ)lque centimetri. 

DON O IOV. Mi nascondo qua. 
Dolorn crede che egli sia impaz­

zito. 
DOLORES .. Devo forse Uigliarti a 

pezzettini! 
DON GIOV. No ... Per carità ... Guar­

da ... Quando si è giovani, tutto si 
lmò chiedere al proprio corpo ... 
Attenta. 

DOll GirnJallni Iii mette in bocca il 
pollice del piede destro, ri mette la 
gamba 8;n1S'1'(' intorno al collo, at­
torciglia le braccia sul ventre e le 
ripiega, quirtdi, appoggiando la boc­
ca alla estremità opposta del l1,bo 
(ligerente, con un saltv di rana me-
1'(u,igliosametlte nlisurato entra ,.el­
la 11aligia, come un gioiello nel BUO 
astuccio. 

Dolores chiude. 
Si bussa ancora alla porta. 
DODORES . .À. vanti. 
Il comme"datore 6l1tra. Si guarda 

i ntorllo sospeftoso: Apre armadi e 
clJ8settoni; sposta .. mobili; spalanca 
fhlestre, scruta dietro k tende. 

COMM:. Per san Di,ego!... EppUJ'e 
qualcuno c'è... . 

Dà 1m calcio alla valigia che si 
apre. AppaiO'llfl agli , occhi del com­
mendatore ... 

... una testa, un der~tano, due co­
sce, due matli, due piedi, i'lsomma 
h,tto qllello che è 'IJece8lario per for­
aarè 1In uomo, ma il tutto iN un di­
sordine spavente1Jole. In più, quella 
testa ,; volta verso di lui.' Vede un 
volto COlf tratto, due occhi terribil­
mente ombreggiati da due sopracci­
glia da drago, e una ling1fD. lunga 
lunga, che fuori di quel1a bocca, 'gli 
fa lo sberleffo. 

Il commendatore gltarda un mo­
metlto, poi impazzisce e fugge. 

Dolores chiude la por.ta e si volge 
al mostro chiuso nella 'Valigia. Mi­
racolo: d~1J Giova_i si muove, si , 
/tt>ita, si alza piano piano, girando su 
/te 8te880. E in un bqttibaleno eccolo 
ritto COli le braccia te.e ver80 la fan­
ciulla del SilO anwre, che si getta 
tra le /tUe braccia. ' 

Gherardo Ghèpardl 

Alide. Valli. i. .. Sleuera. lIi.llle di IIUOVO ,. (Prod. 1la1iA •• r.aliza. daU'llalc:iDe _ Dlalr. 
Ici: fOI09Ja! a V~.Ui) - Filippo ' Sacclù, aulore del .og;eUCl e Jl1melle .. Uhtv. !Dler­
p ... ~I. d ... La prlllladollDa" dur_le UDa pausa d.l layoyo. (Ata--,"oclati; fòl. NonUi) . 

IL t:nONIST)\ DI TIJRNO 

LA COLONNA INFAME 
23.) RaeeODffuo 

Piero fece lo Gua brava coda 
davanti alla stanza ' dove ;J regi­
sta stava, scegliendo le figuranti 
per il suo prossimo film, e giunse 
fino alla porta;'sorr:Se aU'assisten­
te che regolava !'ingresso delle 
ragazze, e quando sorrideva le:, 
soltanto alcuni esemplari di scor_ 

- pioni delle terre tropicali riusc:va­
no a mantenersi ostili, c Entra :., 
disse l'assistente. Piera fece qual­
che passo avanti, e s: \:'ovò da­
vanti al regista; questi stava trìn­
C6rato dietro una vasta scrivania. 
e lo sua fronte era una discreta 
:mitazione d'èlle Montagne Rocc'o­
se. « Farti vedere-~, disse arcigno. 
Piera girò su se slessa, alzò un ' 
braccio e sorrise come un matti­
no d 'aprile. «N:ente da fare, trop­
po alta:., brontolò il regista, sen­
za più "neppure guardarla. « Avan­
ti un·altra:.: ~era impaIlidl, ' e se 
ne andò, ind:gnata: '-!pa appena 
varcata lo s!'91ia, un ' pensiero le 
balenò nel cervello. Come luftgQ,. 
il corrido:o, finchè andò a sbatte­
re contro una vetusta guardaro­
biera. «Tenetemi un momento ' J 
cappello, - disse ansimando: -
e non potreste imprestarmi un 
pa'o di scarpe col lacco basso?,. 
«Ma perchè?:. domandò "ignara 
vegl:arda. «Non chiedetemi, non 
chiedetemi niente... mi sento mo­
me ... >. Poi si liberò dal cappello, 

s'appiattì lo chioma p:ù che potè. 
inf:Iò le scarpe col tacco basso. 
e ripercome velocemente il corri­
doio. L'assistente la l'ssò, strani­
to. « Ma che accidente comb:ni?, 
balbettò. La ragazza si limitò a 
strizzargli l'occhio, ed enlrò anco-, 
ra dal regista. Lo vide ;ngrugni­
to e distratto più di prima, e sen­
za lasc:argli il tempo d'apù boc­
ca piro~ttò su se stessa, inclinò il 
capo e sorrise. n regista lo storò 
con' lo sguardo; la sfiorò appena, 
come se invece d 'una prosperosa 
ragazza, P:era losse soltanto un gi­
rino. Quindi scrollò stancamente 
J capo. c Troppo piccola, - disse: 
- avanti un' altra :.. 

24.) Ooa.ola.ieae 
Siamo quasi in inverno. Piove. 

Clara. Calamai non è à Roma. Una 
. cosa cinematog.ra[ca lanci~ lo sua 
' produzione col sopratitolo': «I Dm 

che parlano al vostro cuore >. Il 
mio ascensore è fermo, perchè l'o­
peraio che lo doveva aggiustare si 
è dato ,alla regla. No, lo v:ta non 
è molto allegra. Per fortuna, g io­
vedi pross;mo uscirà il nuovo nu- ' 
mero di c Film >, con un «servI­
zio:. d i Santi Savarino: «Stronca­
ture romantiche: Giulietta e Romeo 
giovanott; moderni:. e forse con u~ 
articolo di Marco Ramperti e for­
se ... Un po' .di pazienza e vedrete. 

.. ~roul8ta ,di t,urue 

f:ESJ\'UIE ME"NO: 

CODE) 

-------..TlMENTI 
I Jave •• ioae di parfl 

Quando, in certe vecchie comrue­
llie sedicenti italiane, sentivamo e 
vedevamo Guido, Carletto, Giovanni, 
Maria vivere «oggi a Roma ' come 
i l>ersonaggi di Cecow - cioè i ti­
J.ici borgheSi russi provinciali del­
l'Ottocento, da Cecow rappresentati 
co1\ fedelissima arte - cl veniva 
ratto di pensare che, in Russia, una 
qual'au).ina d'nnni fa qualche SCl'ii­

tore avesse perpetrato Ja medesim:l 
prodezza desumendo modi e colori, 
per esempio, dàUa Cavalleria RUlli­
cona, e avesse fatto vivere Natascill 
Alexàndrovna , Serghèi Vladlmiro. 
vitc e Borls Vassilievitc in COncer­
to con Santuzza, Alfio, Tu,riddn. 

Vogliamo provare! 
(La scena rappreuJtta la , ala d'a­

spetto d'una stazi onci,na di paese. 
Un campanello trilla senza posa. At. 
traverso la finestra appare, sotto lIn 
pallido sole, la campagna coperta dI 
Ile*'. Ivdn Macàrovifc è /tolo. Ma BU. 

bito, stornellal,do, arriva dall'ester -
110 l gar PàvlO1Jitc). 

IGOR: « Fiorin di ghiaccio - da 
quando t'ho veduta solfo il leccio -
parlando vo' d i' ,te pur quando- tac­
cio! - Fiorin di" ghiaccio I . , 

IV AN (gli /ti avvici " a e, da1/dogl i 
ul/a manata BUlla spalla): Eh ! Com­
pare Igor Pàvlovitc, come va! 

IGOR: 'Come va! (Strl.,ua 1m oe­
chio). E come l'avrebhe da andare, 
compare Ivàn MacàrovitcT La va col 
cuore che vola. Guardate che sole! 
E che cielo! (EntVRiasta). Ogirl i 
ghiacci della Neva cominciano u 
sciogliersi. (R.ipr ende a storllellart') 
« Fiorin di ghiaccio ... , . 

IV AN (con bonaria mal izia) : Vello, ' 
vedo. Il sole... il cie10._ e voi ve lu 
cantate. 

IGOR: « Da quanto t'ho veduta 
sotto il leccio ... , . 
. IV AN: Scommetto cbe ]'a~Te vi 
ha tolto il sonno. ' 

IGOR: Madonna Addolorata! E co­
me potrebbe non es~re cosi! 

IVAN (confidenz1ale): Sempre eno' 
Tania Dimltrievna t 

IGOR: Certo. vossignoria! (Fa 
schioccare le dita). Solo a pensare i 
mi struggo. Che occhi : Cbe bocca! 
Che pelle di camelia! Che cammino­
tura da regina! Uh, compare, com­
l)are! (Si .batte 8ulle cosce l e due 
mani aperte, poi acce,ma a uno 
sgambetto, a un 'Volteggio; e rico­
mincia) ( Fiorin di 'ghiaccio ... ,. 

IV AN, (pe1lsieroso): Guà! Cho In 
Madonna del Carmine v'illumini, 
Igor Pàvlovitc! 

1;- ouabrelle 
Qualche ~nno addietro, un nostro 

amico si comprò un impermeabile e, 
relegato l'ombrello in fondo a un 
armadio, andò dicendo ch'esso era 
un aggeggio superato e ridicolo. Ma 
da alcuni mesi, il Jlostro amico ba 
di nuovo inalberato l'ombrello, e )0 

porta con visibile s~di8fazione, e no 
decanta le qualità. 

V) è piaciuta: questa storiena! No: 
non vi è piaciuta_ Dite che è stu­
pida e puerile. E avete ragione, NOll 

era questa, intatti. la storiella che 
volevamo raccontare, ma un'altra, 

.• lU.QltO più bella. Senonché ci rese di-
"strattl, terribilmente distratti, re.­

mozione provata vedendo che il tea­
tro italiano - .d~po dieci anni di 
processi e di. condalÙle contro i vee­
chi attori, i vecchi capocomici, e al­
tre.ttanti ann~ di discnssioni, di espe­
rimenti, di « adell8O arriviamo noi 8 

farvela vedere, buoni a niente ehe 
siete, - scopriva i meriti del no­
stro caro Luigi Carin~ attore e di­
nttore (I), e del Don dimenticato At 
rredo De SanctiR, attore e direttore. 

Vesare :n:eaao 
(I) Qualflca .eu ~ cattrlbuìYa al -ulla 

Dei tempi PNialorici.' --,. 
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Fa 
~ cmdcdo CI Vlcabza per 0SCItI1-
~ diIcano di SimoD.i. C'è ehi 
la ~ I*' ~ partita di calcio. 
• io bo fatto riaggio per un d:aconao 
di S\JDOIIL Se non altro, un dDicotao 
di SimcIIU è una colorata partita di 
~1Ì. J)po aggiungere che 1'AJ>.. 
cacIetDico ceWx-cms Fogauuao, • io 
IlOIIO logazzariano. Più leggo Bontem­
pelli, pià mi sellto logazzarlano. A 
iIc:Iltampelll FogazIClEO noa garba; in­
Tec» Fogauaro GYRbbe gradito • Ce­
aerentola:t. Era un uomo ironico.. lo 
10lIO - Spalni mi ba detiDito con 
eaatlwIm - un Iog 11' n:ano JaciDo­
IQIO. Di Fogaumo lodo cmdIe l. poe­
sir. ~ .aDO brutte.. In CI01Il~ DOlI 

lodo i ..m ct.i poeti di oggi. 
'Y;CIIDIQ ba quc:.òc:be parentela con 

il CÌD8IlIG. A V-1C*dICJ è Dalo il mio 
amico • JDCIMIrO TaboaiiDo; JIODO DCdi 
Meda NalcIi. Sacch1, ~ Pio­
nae. PabDieri; a Vicenza - JDQ que­
sto DCa ba impor1anm - eoao nato 
cmch'io, kmaJe di coda della crit:ca 
haIiaDa. ID Jlià. due romarrzi. di Fa­
gaaaro SQIlO diTeDtaù Wm; • c Ma-
1oIIIhra., CIlIIIle Iilm, è alla secoa.dt:t 
edi:Iic:me. Ma c'eta aria di c:m.ma, a 
Vicema. c:mcbe al tempo del plc:colo 
lIIOIIdo Iogazzariano. ffx:o. E" una 
mattiDa cW la. n rolncmzleie acan­
de iD c:itt& daDa WlCl San Bc:at:an. 
Gli alberi e i portici dl mant. Berico. 
c Una figwa di a1atuIa mezzana, con 
\ID che Del portamento di altero e in­
.:..me di vi~, vestita di un aoprabi-

gazzwo era uenatore. Com. quell'iL­
luattiuimO ehe al diacorao di ~ 
- .abato 31 ottobnt, are lo - Le­
Temente dormiva. Dite la ,Terità: DOn 

.... i por che l'ogazzwo cammini, nel­
l'art;.co1o di: ~, ac:compaçp1ato 
dalla maccbma da presa? Aria di ~ cami di eemda ~ cfram,.. 
Cinema. ancbe Del la. 'matica. come autore, e g:~ ciroa qua-

(Ouesto èirucolo di Saccbi è riap- ranta c:ommed:.e: tutte, o 'quasi. dedi-
parso iD un brillante YOlumetto .w cote ai rapporti de;, MUi • alIcr Il1O-
viceD~ F~o acritto dal iJior- m;e aessuale. Posto che l'amore sia 
oalistca TiceDtino Onaldo Pariae. 11 un circolo (magari Ti%ioao), è palma-
qual. volumetto mi ba iDMgDaIo lDoi- re che V'lDC8nzo Tier: ne tenta lo 
e COM: per eGeDlpio. li 88DCIklce tu- quadratura. Buona fartunal 

telaYa UDCI lega antialcooliaL Aniao Avendo affnmtj:do un argomento al-' 
ai diTi c:be ID io). TOS1D e CXlDlUM quanto a~ Tieri 

HOIa Tedno V-.ceaza dalrapiJe del- non può tar. a meno di c:a11eDtar-
tCIDJIÒ lICIOnO. L'QDDD ..xno, in apr;.. un po' tutti: mariti. JIICl9Ii. &gli. QIDaD-

le, al Teatro Verdi. pàma aaaoluta. cb ti. Con c Taide» e9Ii. nel J93Z. lIICIDCIb 
e Piccolo Wondo Antico. davanti ad a casa contente le donne che ebbelo 
Atda. VaQi e al regista Saldati; • atgOmenli per agitare la bandie.ra.1-
PWÀCln4t - i manifasti dicevano co- le s~rimentazitmi amorose ~ 
al: prolu.ìooe - cti Ramperti. SeJOta Diugoli. con la giuatifioa:t!oae di pc-
dall'..ard:,o DemboBo. Con Alida Val- ter CIODCIBC8r meglio tra.nrIIO SJJi altr: 
li in palcbetto. quella fDlIa smcmicml. il propr:O c:om~ con c Amara! 
ai QJIUWeutava, gridaYa. Veanel alla COél., ora. egli manda a casa COD-
ribalta Ramperti, con il suo c:nnatto- tenti 'gli utIIIlinl che banno modo di 
D~ roIIlant:co: pantTa un per5bilO\l9Ìo dire (e dimoRare) alla JXOPr:a dea-
del romamo. tE pareYa 1IDQ kuia!la. na: c tu aei l'antitomanzo deJlG mia 
UDa tariaDa Dera inc:biodcJta al Tele.- v;ta, quella che' mi ba limitato ogni 
ricl; e le aJi delle mani .YO!teggicrra- aLone rischiosa. frenato ogni alan-
no)_ Padb imJzlc:IgiDoeo; parlb de4 la- cio. impedito di aognare •. 'neri. in-
gbi • dei ~eli Jaubardi. cWJe c:am- tatti, con la aua ultima commedia ha 
pan. di Or:a, delle kmteme qu,anm- cercato cii .r:Poplll8, su un piario 
totteache su per i mODti o fra i boscbi,. umano, la te8i ormai riù leu.aria 
di Ombretto Pipi e delle • cdre, inti- che aoc:iologica. ed cmzi appctrtenente 
me. ..,aporate CIOIS8 di qu.e\ mondo · ad una detenor. e tramontato lette-
IICIOSIlpar.o »; eoroc:b le antiche zimar- =atura, la tn: del libero amonr. per 

• re ............ .. Uta:toc:co; d;ae che due atti ne ba teauto l'apoJog:a (e 
e le wwpaa.e delle c:m..me. nei pcsS qualcuno ba gridata allo .a:mdaJo, c:i-
di lago. IICJID9Uano a quelle delle landa, quale r-aa cf appoggio, • la 
maDCIre • tcmno chiDare la testa agh maria!Je:. di J,Ao Blum). ma al tm:zD 
uaDiDi come çi agnelli..... Ram- s'~ riscattato cercanda di ctmonar. 
perti noa ba la Ta!Jbezza ~ AlidCl proprio l'imporGibilit~ ciel libero ~ 
Valli; ma la ,proluaioDe fu bèlliaaimCl, re. n guaio lJ che g:u.ato il terz'atto ,. 
pen:arS. il romcmzo nello çùito, nel- meno aiDce%o dei prec:edanti: • fiac-
le ~. nei coIoIi. ln8nmma, Doi CO. Dec:ùam.Dte e ~ettamente Tleri 
CIYeiIIJDO clue film. quella sera:: il film non rx-acfe partito per una te.: o pe( 
costruito dalle parole di R~perti e il raltxa; non ai c:ompomette, ed è una 
film dlretfo da Soldati. furberia; oltre tutto Dop. ne ha il teDl-

Pd. AUdcr. che già QVeYa dJstribDi- ....... 11-' ...... r ....... la __ .. " Q..a ... _.. .. (~- po: cala il sipario. 
10 molte firma Dell'ospitale -rJJa di ................ SiIri .... ~ Wid" (" b." .............. ). L'azioDe ai svolge a Boma ed Cl"'-
San Baatian. - Al:dCl firmcn'a, intre- . lemo, ma vi ai fiuta aria di film nordt-
pida; sotto un ribatto dir FogCDlQ1'O... e american:. cic} si potrebbe evitare COD 

- fu obbllgata daDa Iolla, concluso " e· una regta. p:ù vigilata e con una in· 
lo spettacdo. a UJIQ vertigiDoaa aerie terpretazione meno estroed. pur auui-
d: autogJaf:i. Coal avemmo due dram· atendo il Jatto che la famigI:a IrokIi. 
m:.; queI10 diretto da Soldati e quello ad esempio. parteciPa della ~ • 
degli autografi di Alida. . tHaJ LA DECIMA MUSA - Che cosa si- den'originaUt~ e della a1ramheria 

Ma aa.batO 31 ottobre il cine1DCl non ego gnifialr' . '. della iam:guCl ~ta nen'Ultimo film di 
era :nvitaID. Vero che Fog<DZCIio è LA DECIMA MUSA - Come va l'in- IO _ Non lo .50. SIri un modo d. Decmna Durbin (l'ultimo T8IlU1o in I-
un aoggèttiata alla D*kr; QIO che Si- chiesta sul cn-a cirMIIMtogr.mco? dire del cinema cinematografico. taì!a): ",'è un ~trlale o uomo d'af-
mOlli à un regista alla moda; ma il IO - S-, suppongo. Gli interpetl.. • • • fari, Matteo holdi, occupatissimo SftI-

progtumlDO era un altro, (Eppure- ti (che sono bentacinque. come tu sai) . LA DECIMA MUS" - Adesso rac:- gato smemotato papcxa1D, che DOD si 
Chi sa: forse. tra un paio di m~ stanno meditando e i proprietari delle conf~mi in sintesi dte.cosa attadè in occupa Dè della casa nà della moglie 
leggehlllDoO di. \ID C DaDie1e Conia ~ sele dJ proiezione ·tremano. un eltro soggetto delconcono Mon-. d delle figlie da maritare; e T'~ una 
COD la regia simoDiana). LA DEOMA MUSA - Tremano? f dial-Film. Dopo quello che mi bei . madte. aposata in seconde nozze. QY-

Come parla Simcmi? Fate conto di pel'Ch61 raccontato I. volta scorsa, sono piena vllita per il dieamore che .-iste tra la 
-aac:oItare un pensoaawio di c Pici:ào IO - P~ $8 rindliesta di • Pat- di curiosità. tiglia di primo letto • le due cii .... 

Mondo )loderno:.: cbe è il pio-' tuglia • .vrà successo (del che non IO _ Semplicissimo. Scelgo, a caso. coodo letto. soonfortata per l'inc:om­
colo· mando TicentiDo ~ di ~~ dubifo)._ le mlova cter",nionè mon- quello intitolato« Lo straordinario dot- prenaicine. l'esbaneitc\: di cui ~ ... atf-!.. ~, .......... .. -... ..... Anche ~imoDi è ~eto: il che .~gn.- ,.,6. il ci~a ... Barberini ~,IM'. lor Benne", Il. vol~ che contiene ma; e Ti .ono tAl ragazze male edu-

'-. ( ..... c..p;a..t _ ........ c:.--ioI fica: n.eDte dopput. Le c IanClule ~, più soltanto •• Cinema Barberinl mi) il soggetto COiI lo nassume: «Sfr.. cxrte. c:resc:iute aenza l'affetto dei g80: 
leliDlP.'" 'i). . , gI~ c iIlamorati ~- O certe doppie luor il cineme cinematografico Barberini e bili&ftli gesta 1&dl'eSChe di un comi- Ditori, e c:mzl ad essi ribelli, ineapeT­

lIt lCUro dal collettO cii ...uutç»,. un di ptOPAitD:: ~ bl bQJ. ~ il SupeIdn_. sart il 5upeIci,...... co diaboficoinventore cf~ liquido te e tutlaYici già viziate deU'amore. 
palo di occb!ali eoatenuti da mi cor- ..... oeto è Slmoni. nella.S"Gt!-~ e- ciilemetognfico (tutto in ... parola, ~ Un grande complicato per>- giungendo al puDto di fu" .ilL CQD 
<bIcmo cappello di testa.:. gonza di aignoq poorinciale. cIi.,ec; mi raccomendol)... ieflissi",o ~ismo criminale, scopar- due st..oTtllli amando l'una il fidano 
Chi ~ è f'UipipoWO ~ ;Rr.~ chio ~ iii TQPCII8 ~a lei'- LA DECIMA MUSA - Sei di un'iro- to e sbaragliato da un giovane gior- zato dell'altra.. Ip tale lamigIiQ amo­
lIIaDàe CIaIl ~ al _uta del rata ~~lice. che,::,:;"en- aia tagliente! Ma..sthenl a pvte. mi noli. innamorato della ,bionda fi.91~ Jale, che pure ba un'eccez'one neDo 
PCIrtiDaIo di casa X ...a- Al c:bbaden. tre n c:I:8coraO III ~ ~ e ...,.. detto che le tua • dissoIvenu • del dottore. finta teIefonjsta..., Curiose . Iig'liastnr,. SìJnnnel1cr (&agile ed ..... 
do in quel ~ CItIDC8Do Ba nueote. ~ ~,o da .. ha SOOMato quAlche pro.... coincidenze. per5Of\lI9§i. stravaganti. gWt come una Ci6CIdwa dmmumiann). 
-.qu:ato == J f~__ De!lI1a a Verana. da Tnmao a RcrYigo. IO _ Si~ un tal • Mito. be scritto Orribili confessioni. Spauose brigate ,..Qi4ta dall'amen. . dalla Icmùglia. 
PIData \ID canonico del Duomo cbe da ~ a ~ ~ ~ un lungo, osc:UYO articoto, che ~ di mil~ con bagni ~~.s birra. Ri- dalIa vita, càpita d'im~ un ti­
.. per far la. .alitO ~na una ~ a una P;.n,,: ~ al Pc. .... spetie di epoIogie. Mello s1euo ~ vol.et'e cariche nelle catntCle da no.... po cfuamo ... " : n ato lIQ8tlico ICIIIQD­

dapo la M.aa. A ...: dalla pIÌDICl pcmi1e a ~ tona. l' ~ articolo $8 la prende con E. Feftlinan- prestigiatori. alla ~~ per il con-. tico. GianfraDc:o Sc:akr. che bel gimID 
ftapa Wl ponro teDcIa la lIlaDCL Dio 0laIare ~ uu:w-~... ~ do Palmieri • da che gli dà ai ner- fnIbbendo dei ~; pipe da mezzo e ~ il JIIIIIDdo. 11* II-"d .. 
• nada eI -"cl. Ilor. ~ Ai·· r~ bIIpLl1C aia poco. vi. ..... voH.., Come _goeen- quin~ casette blindale sfoncfa!e.a ~ n . ..., ~ .... CUIGI8i cte:"­
ilio. Pll ÙlIA c'. n,mubice dl CCIIIIl. ,DCdo. ego ... JL ' ~ =-. cB aa. lo poI..tco, .-. c'è che ~ è so- colpi cii -. o col ~ guwe ICIYNIU'k egli 'bel QllllCdQ.IDClDOIl •• 

t et. lede CIaIl j. ..... Wni Bc."'-II; ~-=-'a...." ~ JIft*I ftIIaDtIa. Iicfissjmo. D'.the...... il. poaposito ''l' ~ ~ ~ ~.~~~ ~ mai.act 1IIlU ~ ..,-:: 
atr' ........ Sano. a SaaIa ut.ar. -- --- -. c:iIIadro; della mia _~» ric::onusce m .. ~ -- .... 1IZIW1InO f*I; --- _ ...... al •• kJ In -- a.IIai 
lca a.caacb eI aCNL la 9ecc:11W1a una JIft*I iD -ab. I Alo -= che ~ frese .. cinema ò";wtfu9aafico. fole che rimbalzano sui pelli dei co&- sbCiQYhU it suo.agao "*,,' IP"""" 
cbe sta di poRo aul' ~del ... awI*Ia: ba .. iii! !"' e: rioaI'- • un po' f....... E conclude mali... piti_ e proiettili che cadono a '-:,rra acI entrare _Da praIicu qaaticI:aaa. 
-'t Giù dalla breYe ctmc:.a i da.- na1i.t&. cWiDitD CQD .:= ba scio1- •• te, rivolgendosi ai suoi schiacciati; folli imegùimentiM' Mille Essendo a eme wceNa di ~ ... 
~ COl belletto JIIOKio e i palla. dato. ba Pt:mto.:: ..,t .. ,,,.j pW tea- =..o colleghi (gli invitati al ~isodi .stran!. curiosi, impressionanti e Ulecite. aporche, CI carico del euo a­
'- c:i1-.w. cabli i ., pw il..... ~ u:r.:: ~ ....... acUa sono " •• tedI ... ): • - voi nu'~ar!~tfor '":.':et dovute alta mico hoIdi, c:a'"!eDe ~ ~ ~ 
-. ciel Bagao Il bo sa1uIo ~ù . TeabO CIiIIlpico. UDa to vecWe: come neI'lMIro, COllIe in gena . - ., , cfotleDent 1m iJrqliego =- UDO ....-.-

1IarIiale....... Ma qU8ÀI DGD • UDII Eftnoa;IDo al del maac:Io PUbblico letteratura, come in tutt'i c.empi dove LA DECIMA M~.... E... non c è dio e di ~ (ae ,.... CIIi buia-
.... ~k ... ç qui. fra iDquacIzcItua e ~ .... ~Fucm. tuta i. dopsÌie c'è da f_ carri~ e da conse...,.m . altro1 . mcnorsene' S.m?DeHa. • . 
PIIIIoramicbe. aiamo in piario ~ ID grcm : in'femO. la nomiMt. anche nel cinemalogfafo, IO - No, purtroppo. La pl'O'Ia ber ~ e g1\lnQtcaG a . 
~ tfD: cadUilwtlGWÌo in" • .....,. ~,QDO di ~ ......... siamo chiusl-.· D. me~ del sec:ond atto. F'ID . qui. Tieri 
c'lk:.a.a • il Seuab .. Ji PaIdal y~ 
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non ha fatto che descrivere l"ambien­
.e presentare i pelSOnaggi ed impo­
stare 10 tesi. Gianfranco dichiara ai 
genitori di Simonella che non inten­
de sposarsi legami avvilirsi. distrug­
gere l'amore con la noia dell'amore, 
imprigionare, uccidere l'amon: col ma­
trimonio: egU aff~rma che non si può 
amare se non in libertà, per polarsi 
dire un giorno addio senza rammari­
co e senza conseguenze. Potremmo 
concludere che fin qui lo commedia 
non c'interessa: tutto è noto, per non 
dire abusato, compresi gli aforismi 
che snocciola Gianfrimco. Ma l'inte­
resse s'affaccia aDa fine del secondo 
atto. Gianfranco e Simonella hanno 
un colloquio e si confessano recipro­
camente che non vogliono vincolare 
lo propria vita ed ipotecare i propr~ 
sentimenti: l'importante è, dunque, 
che Gianfranco. innamorato di SimO­
nella. lo respinge perchè in fondo ha 
paura dell'amore e se ne senie atti­
rato perchè anche lei prova lo stessa 
paura. l due si comprendono. parto-

no e, all'inSaputa di tutti. iniziano a 
vita in comune. Si san promess:i di 
;asciarsi quando uno è stanco den'al­
tro. F'm che durQ il denaro di Gian­
franco (egli aveva avuto pagato un 

- ".-\l'~o -c:redito ed aveva ancherim­
borsato l'amiCO ùoldi d'ogni somma 
spesa per lui). la felicità dei pen:luti 

amanti non s'incrina; ma appena il 
bisogno di trovare altro denaro si fa 
sentire, cominciano le discussioni ed 
i sentimenti vacillano; Gianfranco pr0-

pone di vivere separatamente {per 
non avvilirsi. (lO1 lavoro che doVIÙ af­
frontare .. di fronle a lel) e di conti­
nuarsi ad amare; ma Simonella con­
fessa d'essere incinta, d'aver chiama­
ta .la madre e di non poter sperare 
nulla dal padrigno che vuole disere­
darla avendo conosciuta la sua im­
morale condotta. 

E qui GianfrGllCO, che in un 
primo tempo si ribella all'idea di 
di-venir padre e per conseguenza di 
essere responsabUe non soltanto di 
una ma di due vite, conosciuta la 
malvagità di Iroldi. che da schifoso 
uomo qual'è,pcetende d'ergenti anche 
a moralista" muta idea, sente lo re­
sponsabilità della sua posizione nei 
oonfronti di Simonella e ai piega al­
le esigenze della vita cominciando a 
praticarle col ricattare il '9uooero. 

E' chiaro che la conclusione sa di 
accomodamento ed è a1fretlata nello 
sviluppo sia logico -che sentimentale: 
si pensi che Gianfranco non eM sSan­
co di SimÒnella, anzi l'amava più di 
prima, ch'egli voleva :rivere in un'al-

ONEMATOGRAFO 

Ila cxéa solo ~r bon avvillr.i (col. 
lavoro anche umiliante che avrebbe 
dovuto affrontare) di frante a lei, che 
Simone11a avrebbe potuto (volendo) 
provvedere a se stessa senza preoc­
cuparsi del manarto aiuto patem~ 
che 1a nascita del Jiglio poteva non 
costituire un legame insormontabile; 
ma OCOOJ1'8va che i due amandosi si 
comprendessero. Non Si comprende­
vano, invece, ~e allora forse non s'a­
mavano più. Gianfranco appare un 
vinto e da Tinto egli ini2ia lo sua nuo­
va vita, nella iegge: da vinto egli ri­
nuncia alla sua libertà. da vinto egli 
s'appressa alla 'creatuJa che dev~ na­
scere e che ci ciùguriamo lo SYUOterù 
d'ogni :dea di ribellione e d'anarchia 
sentimentale, da Tinto egU si vendica 
della vita. 

L'interesse della commedia è 1fivo 
per due atti. sì amenza ai tezzo- che 
TlCIII'l convince ma ha n merito d'ac­
cendere fuori del teatro, fra gli spet­
tatori. le di.&c!JsslonL L'inlerprelazioQe 
~ può dire ottima: a RiCCi s 'attaglia­
va l'ar;a di ùltimo eme tomanl;ioo, 
l'aforisma a ficr. di labbra, ~ fa!e 
~ato. la punacttina an1ibatVbe­
se; e gli è andata bene fin é:be bo 
ienuto la s;nistra in tasca; ma ai ler-

z'atfo, ~usdando_la (lOmmedia è u­
sci10 di binario anche lui ed ha co­
minc:ato a giostrare parole eo gesti; 
tuttavia il personaggio egli l'ba c:lùa­
rito magistralmente. Eva )lagni era 
Simonella. e sembrava un per:sonog­
gio scritto GU misura per lei: pallido 
trate sconsolato e insieme altero; ella 
con la sua suprema gentilezza l'ha 
delineato quasi a punta d'argento. 
dandogli queU'acooratezza SOOTità e 
fierezza dovute La Braocini era la 
madre e, come' spesso nella vita av­
-rieDe. più c interessante ~ delle fi­
gliole; la aua -voce. che ha echi inter­
ni nLsleriosi, ba dalo al personaggio 
un tremore d'animo quanto mai feli­
ce; il suo abito in grlglo e viola era 
elegantissimo. Elsa De Giorgi tace­
va lo tglia pià ostile e più dura, che 
troV«Ta piena di significato la auper­
ficiale lettexarura dì Glanfranco: per­
sonaggio a lei adatto e condotto (lOn 
lodevole disinvo tura.. Anna Maria . 
Bott:ni. entrando per prima in scena, 
spacoata in due- dal rosso vivo della 
..ottana. ha dato \1n felice crnio alla 
commedia, come le madrine delle na­
vi laaciando infrangere la bottiglia di 
spumante sullo scafo. Martelli impari 

elefonare, e non dica ~ito «Pron-

101 », appeDa fc:wmofo il ftWDero ,,--. 
e BkJnchi a poslo. ' "1'11 

Repl:che, applausi e ina:zsai te.. 
voli. L'autore alta ribalta; più : . . . ~ 

Sembra che Diaa Galli CIUeSt' 
. . form è ClIIDo 

DOn. ma ID a: n come recilazione, 
nè come repertorio, nè oocne c:an'-­
d'aHori (piuttosto lilodrammatic:iiL: 
prima novità. auolula per giu"':' 
stata la commedia di. ~ ..... ~ 
c K. L (7~. nella quale l'inesaur~ 
e sorprendente Dina appcae lrenlenn e 
(e ~e meno) ed affetta da 1IIanl~ 
po1i%iesoa.: n~ cambina d'ogni lOrIa 
per soopnre l autore del ~Io lur 
to d:un braCC::aletto di platino e bri 
lanti. che una aua amica nan ai tro. 
~a ~à al ~ dopo essere aIatQ 
con l ~ante ID una CCDa di CXIII'egnj 
amaroal.. In tal modo, Dina Galli, oy 
v~ K. L..47, ~ una erie di adul: 
ten dle m ultimo li r;,.elano lSIe!1 

jnv~. del marito cii lei, il quale 
ha imbastito la complicata mataaaa 
del furto per oonrineerla a llIIetlert 

~ __ z.....b."""'-'''.''''''' 
le eIIc:M - (1f i dc_. Fee. De .... ) 

-a sua attività eh pòliz;otta diJetlal!\e 
Leru è a alo anche oapace di !or dire 
alla Galli alcuDe ~ da rifiata 
ed è comparso ai tiepidi aPIlIaai del· 
l'ultim'atto, ti.JUto. .....tito di ICUI'O, 

COJl un .,mo di leati da pa6iacn di 
ri~:ani 

F .... .,... QIIarI 
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di 'ileberfe Barfelezzi 
A S. io dov\!. !4i mettere i Il ~Ila 1 I r t' 
., "'OM:/I .. tlil'ri, tutta la mia atteno 
lione "i eontt'lItrerf'hbe 101 quanto c'è 
in qu~to romanlO tI'odio e lli di­
M\lrnzO \'er><o nughilterra e di . pie­
tata ironia "er la Io'raudll: e non e. i_ 
terei un i'4tante a tra"rormare qUI!. to 
storil'O e 1I\·venturo. i" ilOO centone ill 
un filUl quaMi politico. Hue elliso«li" 
parlicolnrmente riu wirebberll utili 
tU ~mplllri al 11110 intento: (luello 
IleU'.!l><8!1>1inlo tli BuckinghulII tlu 
partt ilei ttll .. ntl' Peltoll quello 
dell'~l\ll:ione clIllìtule Ili ilutly. 
Xell'uuo Il nell'altro limI (,'è Iluhhio 
che il rolllAnzierl' dIII Ilizzo e IIID."lul'­
ehi abbia "oluto allomhrarl' lo fine 
dell'I~lfhilterrR, rine augurllhile e 
t1iderllbili imll flu lIni tt'lUpl Ili 
(luma. 11/lllrl'. t'1'1I011 è Ull lmrltfluo 
the alUma7.za tredllllmeutl' ilfarori'" 
di re ('.arlo. l'l'll'glllltl' p • dut'ellte 
IllioiMtro. (,Dlutrhio. IIr""'lIItu '>O e \'11 -

ntllio. rl' VOlllIShil" Ili UlIlI di I trosa 
polltic'a l·he 1·IIU .. " .... " lu ('omun .. ul 
patiholo. 1:11l't'i,I" ... il \IOlloln !1E'r Il' 

ee, dar risalto ai duelli, imboscate, 
ratti, ' pille di diamanti, perfidia di. 
Richelieu.. amori tI'Anna d'Austria. 
conta di Luigi XIII il Giusto, ma 
bee('o re tli Francia! Un film nel 
qualE' le pade R'incroeiallo, i puguali 
halenano nella notte. le pistole pa-' 
rauo. i cavalli cnlpitanot_ Fate pu­
re.. Qua.nto me, spero cbe il Diret~ 
tor di o: Film " 110n mi rarà. l'insul­
to Ili nedere ch'io ia andato a rileg­
gel'Uli, per l'O(>('a. ione, l Ire moacll.et­
lieri. 

l'J E' pO>IlIibile llilll()gh'are, collo tes­
.co hO briu e colla stè3.-u, Clultura che 
. 'anti Ravarino ba speso nel raccon­
tar4' il rinto o presuuto amore di Tri­
stano e b.otta, e~ Paolo e Franeè­
s('a ntm . i ama"llnQt E' pOll8ibile 
uggirare la rormidabile posizione 
p~ieologiea ,ii quei tre {amosill8imi 
VE'NI the tutti i ragazzi di prima li­
teule COlWl!cono a memoria: Amor 
dae tll ('or flef!til ralto a'apprelfde, 
Amor C'h'o ",,110 amato amar perdo­
Ila, An~ cOlcd'lS8f' 110; ad "UNII 
//lorl,., 

Secoudo Dell\·(,lluto d'Imola, Poo­
lo alat~tu er:. htmfo corpore 1».11-
('htr ;'1. poi;; lUi. un bl!U'uoIDo e all8ai 
Ilen fatto, ma (tedilu. magia olio 
l/UO"& lubOl'i , un (aunollone, un per­
di«iorllo, nn ratale gagà. Xiente ro­
analitici mi ,llIulIuuziani, dnnque. 
piutto. to il' ><ileulIioso rimohlO di cui 
Jo eirCiludn J)antè nella bnfera. At­
tellll):Jtello, HlIlIlloglinto in gimrte 
nm:.& • eiln dne fil.lli .. ulle spalle, 
Dante lo conobbe a jo~irenze.. prima 
fil'I rattal"(!io, come 'apia, o nel po­
l>olo. 

Qn'1nto Il Fran('e..'!ell. madre di un 
umore di bimb ui. era stato ÌUlJ)O­

>do il nome di Concordia (~>e8-
ti imo no e), e;\' doveva aver var­
cato la quaruntitul aU't'p<)Ca dell'in.-
eesto. . 

Uue lim.anti Rtagionati e, per rima­
lI4.'r con Uante, lCalltico pelo. (Dicia­
UlO tutto que to. naturahllpute, per 
metter pulci nell'orecchio tlel regista 
cir('n In seeltu llei perRolllIggi e per 
ùl'lullerl' in pnrt4' le amhizioni tlel­
!"interprete remminile). 

Rlrade .d~ l.ondrll bivacca e triUCll 
aUa salute dell'a888l1l1ino. E per met­
termi nelle migliori condizioni d'in­
terprete politico moderno, penserei 
intensamente; nel rafriprarmi il 
\I~I'S()Daggio di Buckingbam' al SUO 

dl8eendente diretto, mister Eden. 
Quanto aU'e."lecuzione di Milady, l'in­
glese Perfida, spia e bagascia, che 
ana fine è OO$tretta a piegare il eol­
to Rotto l'illegale 'ma noti. per qllestO 
llleno atfilata RCnre del boia, certa­
llIente si tratta allegoricamente del. 
l'lnttbilterra eliminala da una vin­
dl~ IllAno ehe non rappresenta pro­
()r'ftllltnte la Francia., ma un insie­
~e,~ lfalantuomini ehe hannO deciso 
'h t ' l . . , aro a fmita. "oi Pfeferir8i!t~, lnve. 

('h .. nOJ\ ci >ii presenti. dunque, Ull 
~aolo eroe e spadaccillo, ana Pellico 
(_ Ho sparso di RisaI/zio pe! trono 
il X(WD'U mio! ... ) e unII Francesca 
Uiulieltu, mn due tognllti eolla tuta 
:-lulle 'IUllle e llreooeupati degli affa­
ri Ili fomiglill. Circa la famosa sce­
na uella quale Paolo 111 boe(,8 le ba­
t;iò tutto trelllllll!e, u~sl!?no .mi trat.­
terrehbl' dal ril,rodutTe In dti!8olven­
za la . ('e1l:l aualoga tra I .. ancillotto e 
Hiue,rll. dove la regina, aiutata da 
(jnleofto, visto che Lancillotto non 
"i decide, si ra !:lotto lei e lo l)re"de 
" (o bacia oNliai 11I1~gamf',.'e~ un ba­
cio di pareccbi metri, come 'si legge 
nel capitolo sessantaseiesimo del Ro­
manzo del LaHcilJotto, il libro llle71-
zano. Quanto a! quadro della ruort~ 
dei due amanti, io mi larei sicura· 
mente guidare da Nino Beuilli o, 
m~glio. aneo~a .. da.. Boccac.c1b in per. 
soua il quale dice cbe ... finge il m6. 

rifo 'di partirai. e li cog)ie: rllac"io 
era cl;;ullo di dentro; Paolo si preci­
pita per iacelUler-e: 106 falda deWar­
matura 'o ritieJlf' sospeso (badate be. 
ne, ,oll:peao); la doluta apre; Gian­
ciofto 11a per trafiggere Paolo; mll 
France,ca inter-posttUi rice11e il pri-­
,"o colpo, raMa.te il .eeoJtdo, 

Insomma. una Francesca da Rimi­
ni dantesca, dannunziana, benin.ta­
na e boceaccesC8, !loprattlltto boccac­
cesca per la ~erità dei fatti. '~oj pre­
rerite uua FrancèSèa 'plillit1a e lan­
guente d'amQre. che mentre sta "u~-
lo spalto ileI caRtello di Grarla~a ~­
eino al mallgatlO e tra nuvole dI e1a-

~.. .. - - -:-:- - - ~--~~"-'!.~-~-.. 
~ -

LA. MUSI':A 

SOLDATO 
ZZECK 

Da nwl lettera che mi è arrivata, 
tolgo questa frase: Co Irritati e anno­
iati dura.nte i p:rimi quadri; poi, dal­
la st.oena dell'osteria, sempre più pre­
si. cosi da arrivarl~ alla fine tesi co­
me un areo ». (;}ai scrive è una donna, 
e qU'.lSta voce piil sincera (l'uomo è 
troppo .. costruito 2, troppo oceupato 
da interessi suoi per.ronali e da una 
Il\.la voLontà propria per avere libero 
uso di sincerità) mi conrerma che la 
stori'l di Wozzeck ba avuto presa 
lIugli spettatori, Qual'è questa Itoria' 
E ' la storia di un marito cbe per e8-
losia uccide sua moglie. Bisopa ae­
giungere però cbe questo marito non 
è un uomo qualunque ma un 301da­
\0. li drammatico fascino di Woz­
zeck è dovuto in gran parte a questà 
sila qualità di loldato. n soldat.o -
qUe>rlo soldato - è un uomo chiuso: 
un uomo impenetrabile. Il soldato 
non è neppure un uomo: nOli appar­
tiene alla III)ecie degli altri uomini. 

QueKto soldato che. «fa specie o 
so) », 110i non lo pOilSiamo capire. Noi 
Illamo un pOpolo Co a esercito naziona· 
le » ; !liamo uua lIazione in cui tutti 
j cittallini Mono soldati: tutti e tluo­
que neS'IWlO (e nessuno ,. nel senso di 
Kpeeie a 1'Iè). La rivoluzione del 1793 
e al suo tlècu.ito Xapoleone hanno 
propagato l'idea del cittadillo soldato 
tlegli 08erciti nazionali. DIa questa i~ 
ùea preesÙ!teva Il a Napoleone e lilla 
rl"oluzione del 1793.~ esisteva nei 
Url:ei del tempo delle ,-uerre mediche, 
t: .. isteva in tutti i popoli che sono na­
turahuente portati agli eserciti COlU­

posti di cittadini armati. Il nei qUJIli 
H eittadino è !iftOndo Il' neees..'1ità 
lUlZionali cittadino o guerriero. E 

. quale lJOpol più del nostro eittadi-
U"_ .-...-1l .... "1Dq.aadrct_ ""1 or. .cgir"ellc..... • P"':' "'_r.· _ __1<0 • 110 Il Il ieme guerriero, che a que~ÙJ 

eo~\dizioJÌe è .rri.ato attravet'8o 111 
·vita dei eo~lJni! Due sole ' nasioni 
trovò Napoleone 'lMl suo I.'Olllmiuo 
cbe gli furollo veramente nemiche (e, 
l)iù che netniche, divers~, cbe è la 
forma plit profoncla dell'inimicizia) e 
I\on capirono jl ' SQO linguRggio, 11011 

i ntesero quello che ecii voleva: l'An­
!ltria Il la Russia, Ed erallO le due 
na7.ioni aPllUnto cui l'idea era I!elll' 
(Ire stata ignotÌ!;sima del cittadillo 
soldato. ossia dell'uomo cbe non è 
soldato per natnra, ma tale diventa 
solo in ('aso di nece.'I .. ità nazionale; e 
in entrambe le quali allignava inve­
ce qu~ta particolare e strana specie 
di uomini che nascono soldati, e vi­
vono tutta In vito tra loro nelle ca­
serme, e per i quali l'uniIorme nob 
è un Il bito ma una pelle. 

a-t. r .... D. lIoIa e Pietna t ..... (lo" c.-l ..... 1 Wecr .. er • WiLY. -=qael _: 
U. - D:-t- ".1JJe.FDI1l O .... ). 

. DIEGO t:JU.t:~G 

"L;a merte dvile" 
.. La morf. civile. • un ottimo tilm. 

lo che sarò felice quando SlIrò riusci­
lo Il fllr leggere dII Peppino A_fo 
.. L. metllmorfosi. di Ovidio, io che 
vivrò il più bel giorno dellll mia vita 
qUllndo IIvrÒ convinto Roberto Dandi 
Il portllre sullo schermo J. IIvv.nture 
di Ettore e di Prillmo, mi guardo be­
ne dIII dire che non vlllevlI la pena, 
tanto per comincia,e, di ridune cine­
matograficamente un dramma di Gla­
cometti. DramnlÒne lin.are, sostanzio­
so e consistentissimo, .. la morte ci­
vile. m.rHàva di finire nel cin.m .... 
lografo. -ou.lla .ra la morte sua, co­
me dicono i buongustai parlando del 
c:appone in casseruola. E la piefanza 
è stata ammannita ben issi mq. La m .... 
teria truculenta, esasp.rata, catastrofi­
ca.. è. sfata cucinatll perfeUllmente. Ne. 
è venuto fuori un pilltto molto forte 

vellotti e nerubi di fuoco greco ao­
canto al suo Paolo pensa al baci e 
alle delizie nottllrne' Fate pure. Ma 
pensate che dalla sle!wl lltirpe di 
Francescà. un giorno doveva nascere 
Caterina Sfo~ la quale, dagli 'spal­
ti dellll rocca di Forli. al duca Va­
lentino che le· propone d'arrendersi 
sotto pena di ammazzarle il figlino- . 
letto rapito, risponde alzandosi fjera_ 
mente le vesti: - Ammanalo pure. 
Ho qui ciò che mi serve per farne 
Iln altro! - Donne (.,'0118 quali non 
si s('herza nemmeno in pellicola. 

"Roberto Bart.lo •• ' 

mll prelibato. Poggioti hll saputo vi­
sulllizzllre tutto quello che nel dram­
mà non c'era, e q\lesto si deve anche 
alla buona scene9gislur'lll, Copo, chiu­
so trII le pareti di IIlcune ste.nze, il 
drllmma si • IIperto e si è diffuso 
nello spazio, nel cielo, nelle piazze, 
nelle chiese, nelle campagne. Credei 
che gli esterni, mesti ma singolarmen­
te lIutentici, siano stati gi".i nella 83-
silic.lfa. l panorami sono prplondi e. 
meditativi, si ode persino il verso del­
le galline, la processione, anche se 
avrebbe gUlldagnllto col laglio di 
qUllche metro, è suggesliva, I folo-

. grammi del penitenzilrio fanno veni­
r. i brividi, sono più foschi di quelli 
dl flliuni film Imericlni. Chi ·· ha avulo 
per un IIttimo l'intenzione di commet"""; 
feN un crimine blls'a che veda que­
sti fotogr,,,,mi per rin5avire. Quando 
pr6 Igglunto che it dialogo è effi:.. 
cllce e che i particolari sono mollo 
curati, avrò detto del film lu.fte I. lo­
di che gli ·spettano. E orli viene il 
momento più piacevole, il momen'o 
di perlar. d~1i attori; Non ~tete 
immeginare come io sia lielo qu.an~ 
posso pllrlere bene di qualcuno. E' 
brava, quesla volta, la .Sas501i alla 
qulle quella ve'etta e quell~ gonne 
a paniere donano molto. E' bnvo Nin­
chi. Fbr.vo Sanipoli che fa il catti­
vo, è bravo Bamabò nei panni del 
medico presuntuoso, è brava 'a m .... 
nesca Tinll lllHanzi, è bravo Mlliero­
ni, è brII 'IO IInthe Elio Sieiner, il 
b.1l0 dell'alba del sonoro. 

Dleco <'aleagoo 

Tale' è Wozze('k. Non è uomo ma 
soldato; e perciò i suoi easi nmanl, 
le sue sorterellze c di uomo» 8cqul­
>!tll UO un rilievo, una singolarità, 
una 11ralU111aticità che terto non a­
"rellbbro se eeli non fOSlle lIoldatQ. 
Non a caso e questa st.oria di Wos­
zeck e le altre storie. di soldati cbe 
)loi cono~ciaUlo 80no tutte di Pl'Ove­
nienza o austriaea o rU8..qa. Una fia­
ba ru':J88. è la storia del soldato che 
R8'IIl1l% ira portato 8nlla scena per la 
'lUusiCli di Strawiusky. Sia ricordata 
a questo proposit& l'importanza di 
personaggio a sè che il soldato e co­
munque il militare ha nella lette­
ratura russa (accanto a quest'altro 
pel'Sonaggio che fa specie a sè: il 
funzionariQ; e forse ora . soltanto il 
rU880 comlucia a divent.are cittadino 
nel senso morale della parola, ossia 
cittadiuo e assieme combattente). In 
Austria anche le forme operettistiehe 
( .. Il lIoldato di cioceolata,. e simili) 
erano intese- Il rapprellentare il sol­
dato come tipo Il si!-: mentre da noi 
i bozzetti Ili vita militare di Edmon­
rlo De .Amicill, o le \ll8cehiette soldo­
tE'scht' di Cutt\I.'A, o In Fra-nela le 

r ! 
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GGlIh del r~_ di Coa.rteUne tlallbuta e incida. dM d'n tratto ai òlaié spettatori; .. imi"', precitia­
_no la rappre.en~one di aleunl .paoeuae il petto e riveluse ehe.. ma. _ allucioarci c;pme un 8ioco di·lo. 
momenti della vita clell'oomo, e trq- .. pare ba un euore che palpita. due ci o un balenar 'di lame che" passano e 
gono sapore aDSi dal COJltra,to tra polmoni collfi di NllPiro, uu arioeo nulla lucimo nell'animo di chi li oae;­
la natura den'uom~. e le eaiceDse di vi9ceri l'OMl e brulieantL ... n dramma di Wozuck. immag· ... to 
della vita militare. Allora il coro e CIi epettatqri si aI- da Georg Biicbocrs, appassi0Q6 Bera il 

.ID A.utrl.. anche l'llJlltorme del follano intorno alla statua straol'dI- . quale seDtift che ClOIl -ali illlegDalDeatì 
lIOldato era fatta in modo da • eoIl- a.aria, guardano con occhi lI&1'&Dati del SUò. maestIo, di Amo1d smaaber" 
fermare. la apeeie particolare de) dallo stupore: affaselaati e aame un coi mazi che ~: sii -- messo IO 
soldato, U suo diataeeo d.~U altri po' rlpapati claUo apettacolo !DO- maao, qIi JIOCIe"a ra,gi.,p il ....... -
uomlni: dalla molle m .... dei • bur- struo&o. mo dcU'esprc.uioae, il tzquardo. E -
pensi .. . Era una uniforme più . n dramma di Woàeek non è ·nel- Sia atoaaIe, si5tan& dodecafonico.. 
c chiusa» di -quella di qualunque al- l'amore di lui per Ilaria,' non nella . c Sprcchstimmc a, ('fOCe parlata), tutto SI 

no esercito. (SuU'alJbottoDatura del- sua sel08l .. nOD· nell· .... ÙUo del­
l'uniforme e il sao c ermetismo », si l'amata: è tutto nelle rel.cloni «in­
eon'Àderi l'analoÉia tra uniforme ·mi- Datarali» di lui lOidato con CIi uo­
Utare e abito ta1are. e ci si ricordi minL Quale ...nat'ditA un fiCHo" di 
ehe talare viene da tal ... tallone. Woueek! quale c ioéiedibile» pietA 
come a sipitieare ehe sotto queato • Del CIIlto di Woa:ee); che depone wl­
atJito l'uemo è intaDariblle e iIl.mel- la tavola di Vada l 101di della na 
na ile). Bra un'1HIiforme chiua eo- pap di soldato... ' 
me' u,,- bueeia di fqiolò. EnI u ea- Se au,o tItraao clomaD.l. o una Ci­
rapa_ e perpetuava il carattere del- ratfa veailMro tra cli DOlIlilll, e al 
l'armatura. - mischia8ll8l'f alla loro eompacnia, e 

Che «111& e'è tIOtto queat'annatura, voleuero strin&'ere relailonL-
aotto questo carapace' C'è un euore. Che dnlmma! Kau ilramma cij, 
altri o....m. vilfCel'it Abituati a v~ ClJU!8to ~t!nere, lIemmeno l'cnrdaoe Al­
dere il IIOklato dan'esterno. ebhi80 baD Bere ai lOamerebbe di aeriverlo. 
nella tI1Ul 1ClOl'Za e a non penetrare .&.11te .... Sa"I •• _ 
il 'JUO mondo iaterion, ~11 altri ao- • 

, P«na tanto freddo martedl J DO'tem­
wc al Teatro Reale dell'Opera. istInti· 
ftlDeDk, msl come' un bambino afferra 
lo scialle per coprirsi, affena.amo i 00-
sai pastrani lIe1Ia spaanza di trovani 
quel ,tepore che dà pace .1 cuore prima 
che riposo al corpo. . 
. F«na tanto freddo. La pelle c si q. 
&ricci.... l due si che coa forza addio 

DÙJli (U aoro, ~Ii spettatori) non Be 

lo dorilandaDP più, come pardando 
il mare non si pènu ai mOitri e a­
~Ii ahi .. i del no fondo. Si dimeatt­
eallo j mOlltl'l e .li abiui ebe cl !IO­
no nel fondo del aold.to - '« anehe • 
nel fondo del aold.to. Ci si peJ'81lade 
a poco • poco che nel fondo del sol­
dato non ci SODO nè moatri nè abili­
s i; ehe fIOtto . que)l' •• petto cehiuso , 
tutto è diao. . rittura ~ ci fecero senti« il gtlo T. cw.l • ae-... GattI iii __ 

deII. morte di Wmzeclc parvero una po. .... _ H ....... - .. _r_ __o ) 
Quale sorpresa pereiò, qule draru­

matte. fIOrpreaa, quale raeeaprieeiao­
te sèrp,esa quando U coro, "i apet­
tatori Aj ll~no cbe .nehe Woz­
&eCk è 'iiomo. e ehe tIOtto l'unitonne 
di Woueek e'è an CUore. dei viseeri, 
l mostri e CII abis~i ehe 'Ci IOno sotto 
la le deU'uomo! 

Woaeek cbe si ' sbottona la tunica 
• mostra quello che c'è tIOtto. è come 
DD uomo ehe ai ap"riae il petto e fa­
eeue vedere . quello ehe e'è dentro; 
pento: «!Ome lUl& &tatua. ereduta i-

~ 

palau d'accia odia nostra scbieoa e la -.-- • ,._- __ A. 

febbre che jpIoppando ci .. eva gbam..~o ..utpIDÒ in un solo m:aco'o. queUo 
5: tramutò in delirio cod che .n. (i~, deU'oper. che supemti di &Wl luoga 
annaspando tra lo scrosciare degli .p. tutt" gli esperimenti fino anora fatti in ' 
plausi per seotire che avevamo le ga.mbe quelle linea diventa 'arte, cioè capolavoro 
io terra e che aocora potevamo muovere;, d'arte. . 
abbiamo dOvuto aspettare qualche istante Noi, chè .carichi dì vogra di studiare 
per rittov~re noi stessi e la noiStta sc:rc- e di cUrioSità, per &nDl e ann' (tredici 
Riti di v:ta. . ano', cioè da quando l'Univer~ di Vien.. 

Questo, del resto. voleva AIban BerB na pubblicava lo spaniro di c Woz­
aaodo ù sua opers p.tù ~mportante. %cclt al a~amo tentato di renderei con­
Questo voleva: avvincerci e ag.h ·acc'atci. ro di queSto miracolo. di scopì'rne le 
~te, prima ' come cnature che fonti e i moventi, lottando con uno spar-

rito così ostico (colpa del tJdàdòré Pritz sa...dae le ~ JWo il pc_ . -I ..... L 

Heior'ch KIeio 1) da far aauue UIt pa. . aadIe le taot.a beIlc:ua ~ dcmda ;."-"" 
pirologo, davanti all'Cl«UZiooe di quc- precda.oloDti.. qli ha ft1IIO mue.:: 
st'opera abbiamo imprvnisame:nte dimeo- tori mirabili. che Iwmo dato bitto il Jo. 
ticato tutto. E quando precisi puswi (il 1'0 amo« per il buoa ai-. dello lpcUa. 
valzu. la prima scena .di Maria col bam- colo: citiamo sabilD ~ II. ~ 
b.ioò, Il lusuJwe fìna1e-dei giochi infm- -la ali ... e la cui c:oreopai .. lQIu. 
.ili. ad esempio) o pr«isi richiami musi- riYaao daJIe SCase ~ della ..... _~. 
cali ci haDDO resi alla realtà de: aostri l.Uiai Iicxi. paletto ditaaore r-~. 
studi è.staIo QJIDe ~ io UIt sopo del.p~: T~ GcIIIai.:::: 
impronlsameote 5COIBI'mo. eta le per» FIPsta ~ e ......., < ...... 
ne che affol1aao quqli attimi di .na lr-~ ila 1D'CIp8a • fIUr c .... 
~ -volti c:bc ci SODO fami1iarj. ta •• ~ mai tale paola è ... p4 .. 
• I 'fCri Musicisti, qudIi COP ·1a Il maiu- ~ alIDe mai ...... apeu _ 
scuIa; banno UDI. qua1:tà che solo 10m deroa De llYeft mai mIIIo IIQO iD , .. c... 
banoo tra tutti' ali artisti: il disinteresse GabrieJù Gatti che ci b&.dimo.tnto-;: 
Ttovatemi DD pittoJ'e che, pur di vede- DO a che pUIlto gillOF la _ ... 
re UDI. sala di Qsorati a Vmczia, 1Ùlun- liti: ~useppe Botti, .. Ida...., ..... 
c:ueIlbe . alla sua pum. E siamo mag:nre; ItaJo Tajo, il Jloaaft, • ilo-
CleIti che molti,. le DOlI tutti. I 'Musicisti ~ che, ~ SUO Q)~po cf ...... .. 
italiani .,tdlIbero tiDuoOato. se ce De ..... ata""'l* trupodato l'aioat .. . 
fosse aào bisopo, alla esecuz:CX\C di tqIDO di map od quale ....... ci 
... loro apea al ~ per as&ltate .IICCOI'JI"amG di mat:: e Addio • 
quesao c Woaedt.. c:bc da lIIDi e lIDQÌ usa. e AIesu.odro Wes.Ionkr, e V. 
tutti i ..... ricisti (aacbe quelli ClOIl la em- . calZO GWa:iardi, e N'acuii ~ • 
me minuscola), tutti i musicopfi e tùtti BlaDdo Giusti. e Edmea l.imIIati; e bi. 
i m'ninxn1n; d'lta);a ftlcsidernano di t»- ,i GuDucli e ltillo Uanaa:i: .... 
tu uroItare.. lOIDrDa, tatti quelli che toeD __ 

. Ecco, cluoque, che Tullio Serafio, così ~ p~ pmW tatti, ... .... 
prooro ad aiutale i Jiovani e • hattersi z.aone. hao:Do dato q1IIIIIo cii .... "" 
per la mUS:ca coatempormea (lui, il re ùvaoo dare. Le scae cii SI!IIiIo ,.., 
del nostro melodramma. il sipore del SODO tanto i~ flUII*) - -. 

. bel camo), ha reso, coo l'esecuziooc di molo - UQ po' SCICJIIIIUR ( ..... 
c'Wozz«lt _, o mqlio con filtit4 esc- con case aU'iopa e Y1a cii.,.,.,.,."... 
cuziooe di cWozzecb. uno dei p;ù mi- si addicooo pcrfctta.meolc aD'epca .. 
rabili servizi che mai sianò stati resi. quale Ber, ha crato il 1M CIpIIIaaio 
musicisti ita1imi. Ceototralta prove ('C- e c:oè iotomo al 192': ~ __ 
corsero aDa più DOta, fino .d pgi. del. ~~ il problema del h-,-... ' 
le esccuz'oni di qUe$fopeu; due mesi tu po IarlD per un damma di pdi .. 
chiesto Seral:n. E in questi due lIle5Ì t'Hl; lOOIGi e di sentimenti ---. ..; 
ha· tenoto st~ttj fra le mani i suoi in· primordia!i come qaati. J! l'eIIde » 
terpmi, ha letto loro, pasola per paro- ' saldo, èon rorpn~ .... cId 
la, àoque o sci volte. il libretto. tu Reale. la quale DOn ... ~ Il 
chiesto loro le p 'ù ardue pun d . amo- moodo. le ha semte ia .... 1IiaIIiIe: 

. ~ per quella musica. Orchestra e can- quindici quadri, in _ -. ca da.Iici 
tanti. in due mesi, banno raB8"unto la c.unbiainenti c. ... _, ....... , .. 
peaezione. c Farò ~ro. curò~" daDa Junperzw ddIa .... dir __ 
rafio, c perchè. alla prima pro .. IO sarò (badate: c unm _, _ cdmdr.) là 
.preparato come se dovaosi andUt ID sa- loro i tanti quadri. 
na l'indomani a. E difatti, per tutta J'(,- Pft la prima ,..,~ta, .... ...-. di 
state, alla v'g:Ju di real ~ questo un'opera modcma. ho ...... __ 
suo stupendo sogoo d'ane, Seràfin era t!), bo apto J'aIII(ft cii _ .... 
stato chino su queIJa panitura. a«utore. E Tullio SnIfiI, ..... .. 

• • • ca. ha dato .....m. ...... , ...aa, 
Serafio non ~ stato solo, diciamo la ~ prla. di t1IIlO aIIIIJIe. 

Vftiti., a pcII'tare • cump'mcD rimpre. ..... ejeUl 



...... ..... .. 
~ """.Ad·""".Acf" ... ) 



ra con la rete sotto: la rete di 
tra esperienza teatrale. " 

Un altro... acrobata dello stesso gene· 
re è Harry Fe:st, baHerino prodigioso e 
temp:sta da far concorre.nza ad un me· 
tronomo. Questa volta ci ha dato una 
danza espressionista unghe.rese rutta fre· 
rniti, volteggi e virtuosismi stilistici. Chi 
invece non si è preoccupata proprio di 
fare Iroppo bene (anzi ... ) è stata Vera 
Worth, la quale ha recitato il testo - che 
ostentava di non ricordare - ed ha ... sof· 
ferto in musica, lamentandosi con una 
VOC$ degna della 5ùa figurina di Fata 
dei Sogni, con tale raffinata sensibilità e 

. convinzione che il pubb1:co ha voluto 
dimostrarle di avere ben compreso le sue 
intenzioni e l'ha bemtJa cosi, come lei 
stessa desiderava. Lucia D'Alberti, figlia 
di L:dia Johnson, ha nelle vene tutto il 
sangue - che non è acqua! - della 
madre: è una subretta nata ed oggi in­
aubbiamente la più completa che abbIa 
la scena di rivista. E' l'unica ' che giu­
stifichi ancora un ruolo che va scompa· 
rendo per mancanza di ... materia pr:ma. 
Le sue danze in coppia con l'ottimo Rio­
H, sviluppate a trio, con il concorso di 
Feist, sono esibizioni di gran classe. Pas· 
suelli ha dato ~ (eplica lt Totò con 
esatto intuito e, nel ruoli , di contorno, 
Antonella Steni, Trude Herman, ' Evi 
Rumbold (carina l), la Benzi, R:tà, Paoli 
e Parravicini si sono fatti in quattro per 

' contribuire al successo dello spettacolo. 
La rivista, nelJa quale vediamo il pa­

ladino Orlando curiosare sui casi della 
vita moderna, s1 da perdervi il senno, è 
gustosa per gli spunti satirici e vera· 
mente spettacolare. 

Molto si deve a Rudi Bauer se l'ele­
mento umano e quello meccanico sono 
apparsi fusi e disciplinati perfettamente. 
Mario Pompei, sens.biJissimo artista, ha 
creato la suggestiva comice scenica ed j 

costumi deliziosi. Lucy Rigger ha realiz· 
zato le pantomime, sacrificando quelle 
che ~tevano essere delle c trovate,. (O­

reografiche, pur di ottenere in compenso 
da.lle sue ballerine ritmo ed armoniosa 
leggiadria di ·moveoze. Le musiche, di 
diversi autori, Iagnosette e debolucce ano 
zidienò, ~YO rare eccezioni. Il Maestw 
Palomby ha cercato, forse invano, di IO­
nificarle. 

Il pubblico ha · seguito lo .spettacolo 
con l'entusiasmo di una partita di calcio. 

NiDO Capriati 

• Au-.ppoòromo di Villa Glori sj sono 

t1no .cena del f:1m aÌ>agDolo - Noue .. 1I·iDf.mo" "01:1 Ccacb'ta Monl.Jl~o • Jucm 
Calvo (Prcd. ' H.rcules F 'hn) - Willy Frita~ • Acblheid. S..clo ... 1 film .. MUIIG I.g. 

g~o .. ·.T.na.Cerma'o Film·Aci Europa). 

iniziate le r;prese del film Gran premio 
di produzione Ici, diretto da G.useppe 
Musso. Il film è a sfondo ippico e narra 
la storia sentile e patetlca dell'affettuosa 
amicizia tra un'adorabile b:mba e un ca­
valUno troltatore. Interpreti princ:pali di 
G,an premio sono: Luisc\la Begh', Ma· 
r'ù Pascoli, Carola Lorti, Claud o Gora, 
Juan de Landa, Silvio Bagolini, Bruno 
Smith e Oreste Fares; supervisore del 
Hm è Scarpellì; aiuto reg:sta Òttavio 
Al essi, direttore di produzione G:useppe 
Mari, operatore Giovanni Pucci, architet· 
to Ciarlini. Autrice del soggetto è Lu­
ciana Peverelli che ha collaborato alla 

~INO f:J\PRIJ\TI: , 

· V AJRl'JI 1E1r A. 
(ti, ct'CIb~' ,,( ~tO ,,""': "'"""" ~"""'u, €otò , :fu"" ~'-M­

&,tU - "i'c9""flflo CU"OU" """"'lo u '"' . 
Le mascheline de! Teatro Valle d stri· 

buiscono, per il modico, corrispettivo di 
lire, due e c:nquanta, arrotondab'1i a tre 
(et ultra), ceni programmetti illustrati 
che nOI\ solo ci informano sul,la succes­
sione de: quadri, con esattezza quasi ri. 
gorosa, ma - nelle prime pag~ne -
sooo una specie di «Vènghino. vèngh:­
no, s'gnori L.» ad uso e consumo dei 
frequentatori del locale ed a totale be­
neficio del'a nuova e bella (l' aggettivo 
non ci è sfuggito!) rivista L'O,la1ldo ~1I. 
rNJJO, presentata da un Michele GaJd;eri 
i n perfetto stato di grazia, auspice la 
munificenza organ'zzativa di Remigio 
Paone. . 

J fascicoletti- in carta patinata, promet­
ltono, per quanto riguarda Errepì, «rea· 
lizzazion: paradisiache »; rendono omag­
gio alla ti vena prod'giosa» di Galdltri 
ed infine osannano l'attore Totò de Cur. 
tis Gagliardi, riproducendo ~ giudizi pas­
sal', presenti ( ... e futuri?) de: maggiori 
esponenti della critica ital:ma, da Gio­
vannetti a Ramperti, su q\lesto Artista -
proto, A maiuscola! - d'ecc'ez!one .. Ah: 
biamo derto et d·ecce2ione.,. e non CI ti. 
riamo indietro, spec'e dopo aver:o eone· 
sciuto questa volta anche in veste di at· 
tore drammatico! 

AI fianco di Totò, nella bell'a (ma 
no ~ ... l'aggett:vo non ci è sfuggito!) ri· 
vista di Galdieri, ha esordito dopo una 
lunga carriera teatrale rivistaiola ali' este: 
ro Oelia Matani~ per la quale molti 
;Iv~vano gridato al miracolo. Lasci~o ai 
collèghi Matteo, Marco, Luca e GIOvan­
ni che ci hanno preceduto nel tempo, 

quali cronisti, il cO!!lpi~ di parlare di 
ti miracol: ». Noi registriamo con gioia. 
l'avvento di \IQa interessante, misurata 
ed intelligentissima attrice, tanto più che 
il nostro teatro di rivista non ne abbon­
da. la parodia della zitella inglese è. un 
gio'e110 caricaturale. Ad una stretta in· 
colllltura Gianna Dauro ha seguito la 
Matania, accaparrandosi, con i suoi tipi 
parodistici, un congruo quant;tativo di 
consensi. Appartiene a quel- t:po di aro 
tisti che stanno sempre in bil'co tra il 
fare bene ed il voler fare t,,!PPO bene. 
Acrobazia pericolosa. Ma la Dauro lavo-

n r.gialo pro{. J[orl B.tt •• , 1II090'>0re del­
l·a.ronautico led.co. col tlglio deinz. .... 
... ditcrlo )0 Gennonlo Film, occoUo ,tal Dir. 
gell. Ernat Purv.r • do Gn..ppe Mmotta 

scenegg'aturainsieme a B. L. Randone 
e al reg:sta Giuseppe Musso. 

• •• 
La Società anonima italiana Microtilm 

per \' industria e :J comme.rcio della ci­
nematografia in 16 millimetri comunica 
di avere aperti i propri uffici ammini­
strativi a Roma in yia Mariano Forruny 
20 (quartiere Flaminio). 

• • • 
Il regista Raffae1!o Matarazzo ha fi­

n:to io questi giorni le riprese del film 
II b:rì~hino di pdpà, interpretato dalla 
quind:cenne Chiaretta Gelli, che sarà una 
ve.ra sorpresa di quest'annata cinemato­
grafica. Oltre a questa giova1t.issima · at· 
trice, hanruT lavorato nel fjl.a:L Arniando 
Falconi, ' Dina Galli, Anna Vivaldi, Ni· 
coletta Parodi, Carlo Campanini. Amelia 
Chellini e Franco Scandurra. 

• • • 
Nel teatro numero tre' di Cioecittà, è 

cominciata la lavoruione del film Zazà, 
tralto dalla notissima commed a che tan­
ta fortuna ha avuto anche io precedenti 
realizzàziooi c;nematograficbe. Protagoni. 
sta di questo film, che sarà una- Mk 
più impegnative produzioni , della Lux, è 
Isa M:randa~ regista è Renato Castellani, 
il cui primo film, Un (olpo di phtola. 
ha avuto vastissimo successo di crifca 
alla Mostra di Venezia. Altri interpreti 
di Zazà sono Antonio Centa, Aldo Sii· 
vani, Nico Pepe, Ada Dondin~ Dhia Ci.­
st'ani, Amelia Pizzi, Gildo Bocci. Giu. 
seppe Pierotti, Anna Maria Mil.'a, ecc. 
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,AGlNA UNDICI . 

Il borJbese ce ID raffiguriamD, Dggi 
_ ieri. in papalioa ed in pantDfDle: 

/ lUtto dI è esattD odia ~ se ,!OO 
JtIh fOtfl'lJ.: il borghcsç ha. I arumo 1m­
iItIIe. t iodiffereote, D meg!'!l' è paw~ 
li sesti audaci percbè appunto ba I a­
~ rimpicc'olito daUa sua vita sterile 

(IIIIIunissima. !U se si solleva daU. 
/ . ··tual ._.-.I~ 1'--p:o IIII I11:sera splll e -5.......... ~~u. 

;,Ii aucbci e preodelldoli a modd!o, 
.,cbc a borghese ~uò. scu~~, come essi ' 
I/!II!JOO il forte t .chlamo ddle &esta 
~. 'Allora si vive, e la sua è una 
IJIl(Ìta, " . 
ano Beuooe cbr fcce la sua e nostra 

r cadde da prode u1 fconte ~ 
~ il profondo significato di tutto 
pesio. e ci lasciò un $Opto il cui ti· 
do è fl-J/i MlJ4 .olllllp'. 
Q"J/i h/~ _()JI"',," sono gli Alpini, 

I dlensori Ik~e alte vale che vi,:1ano 
~ oosttt frooti~: uomini fnni, rudi. 
crngios~ umil:. che compiono il lorn 
dome COI! _ fede che è sacr:Eicin, con 
.. mlDllIi cbe è l~. 

La .;cenda è questa: AIIdr~ leple 
, 1IlIl importante soc:età, è un uomo 
imbcqbe5ito da l.,. anni di "ita ci· 
mt; ba \l1li poùione fuwWaria solida. 
plt di una discreta notnr:eti, ama sua 
qIit e DC è contraccamb' ato con ugua· 
It affetto, Da poco è scoppiata ~ guer. 
II, t torIWIdo dal via&&in di nozze. An· 
dita, ufflciù di complemento degli AI­
p'.ni. tiene cich'amatq e asscpato a un 
!!plI!o di sbnza a Dorar Da qu. 
Il'iasoff~ che In irrita al pensiero 
di staccani dai suoi affari. di abbancJo.. 
lIIIt la moglie e la casa comoda per af· 
fIootart i disagi e i r' $Cbi della guerra. 

cta.u.ltll c:.m .:_p ..... de - n bk'.da DO dI pap3r - (Prod •• eratr. L_). LU·.Cl F.r'd .. 
e c;....... éelaao De • t cCl9CllJeli clel d .. ~.lo (Procl. Aci • Dia: •. _ Ac: Europer), 

nITH" TTINI 

La nascita: di un piDn~ere nDn viene 
prnnounz:ata da alcun avven;mento re· 
ca onale; le stdle non devianD il loro 
cDrsD, le comete badanD ai fatti loro, e 
lutto procede cOlme al sDlito. Tuttavia i! 
pion'ere nasce, sim 'c a un bambinD qua· 
lunque. 5tr Ha, dopo circa un anno d IX 

«papà e mamma », poi comincia a camo 
minare e a sentirs' qualcunD. Cosi acca· 
de per Dgni bambino, così accade an:hc 
per i bambini che diverranno. p onier . 
E mai, ma! una sola vDlta durante la 
loro infanz'a, questi esseri straOt"din:lr. 
fissano l'infinitD d'cendo: (/. Sarò un pi ... 
n'ere ». E' più probabile che essi, in­
·/ete, f ssinD con ntenti di annessione ,l 
ba'attolD deUa marmellata. t biografi. che 
affermano il contrar:D mentono; ed io, 
biografD in tono minore, umi' e, neanche 
cavaliere, e sfottuto da Marotta, voglio 
r stab "lire la verità. 

Alberto Caponi, p oniere del c nema. 
nasce a Genova l'otto luglio 1886, da 
P;etro, armatore, e da Emanuela, casalin· 
ga. A sci anni, va a scuola è impara a 
fare le aste, a die:i s'Innamora della mae· 
stra, ma il SUD è un amore infdice. Pii: 
tardi SUD padre SCDpre in famiglia una 
notevole vocaz Dne ecclesiastica; e poi· 
chè, personalmente, preferisce far l'arma· 

• tore cbe fare il sacerdDte, manda i I figlIO 
in seminario. Ora vedete per quali stra. 
de imprevedibili camr,n nano i destini 
umani; basterebbe ad AlbertD un po' · d 
remissività, per fariD d :ventare un bUDn 
curato di campagna; ma Alberto non hi 
remissività, tanto è verD çhe i SUDI su· 
periori lo r:mandanD al padre per pacco 
raccomandato, affermandD di esser prDnti 
a rinunziare senza lacr 'me ad Un simile 
allievo. ScampatD al pericOli o talare, AI· 
berto CDntin~ i SUDi studi, frequentando 
l'istitutD tecn'co, 

sulle ruote, goffa e rwoorosa come una 
trebb:atrice; le donne del popolo, quan· 

. dD la vedDnD passare, si fannD il segno 
della croce. Quando è a Genova, AlbertD 
se la fa mprestare spesso, e grazie ad 
esSa conquista la sua prima eelebr;tà. Ra­
p sce anche una ragazza... . . 

Si, questa ve la raccontD, perchè non 
vDrrei che vi faceste idre sbag' ate. AI· 
bertD ha un amicn, un ce:tD Mario, per· 
dutamente innamoratD d'una ragazza, la 
quale non chiederebbe di meglio che far. 
si sposare, ma è tenacemente avversata 
dai gen/tDr, Allora, MariD e AlbcnD 

. Capozz: escog'tanD un pianD maga.f co. 
Albcnn invita la ragazza, sua mamma c 
suo fratello, a fare una gita in automo· 
bile, Partono, attraversano la citt", giun. 
gonD a Peglio 

- NDn volete preodere una b bita? -
offre AlbertD, fermandD la macchina a.:· 
cantD ad un caffè, . 

- Grazie, vnlentieri. 
Mamma e frate'lD scendono; AlbertD 

resta accantn alla ragazza. f ngendo di 

Di qutstll diSlg'D fjsi~ piùuale., di 
qlelta insofferema., AIIdrn non fa mi· 
litro coi saoi commiliton:'"; essi. che in 
• pàmo tempo l' n~ accDltD CO$­

iaImant. . divenpn freddi coo lui: 
!OlIO alpini ori 'fCtn scuSo elelli puoi .. 
lfIIC'almeute ii capirano, cbe è un uomD 
aIeIJÌCo, rude, peatamente coraggiosD. 
Attmmo alcuni episod', wc cootrasto 
lÌ ICCmtIIa; e Andrea .,iene a sapere che 
SIII DIOI'ic, qualche anno prima. ~ stata 
fidanzata • Massimo Sandri, futèllo dci 
apÌllllo, monD durante un' escursiDne in 
1IOOIagna. Una speàe di ~'a retro­
spett'.. ClIIJtud. AodiU; egli si sente 
alli d vmo dal mortD, da pensare che 
Il Maria amava Massimo.. 000 può ama; 
~ lui, e serba rancore al mortn e alla 
lIOgIje, par amandola; scr:b& rancore al 
<IpÌtaao Smdri. il'OlDl';!WIdo che gli sia 
1IIIiIe. In sepitD a tale: cootruto Maria 
JIII1f da Dorarossa do'Ie aveva accom­
PIIDato il -ilo. RDZa a.,CI" avuto mo­
~ di sp:~ che il pusaro è dimenti· 
cato. 

TinadeMoa 
Alla !ituale domanda eiaie. Ma il 8un lavnro ricD" a Milano, dove I~ 

sulle. emozioni provate abbas~ gravoso (8 . ginvane De MOlla, vino 
nel primo incontro con nnioso) nnn le impediva cendn .un . cnncor~D . di 
la macchina dà presa, di coltivare la grande canzom, SI conquIsto la 
Tina De )(ola risponde passinne della sua vita:. prima piccola ~Iebrità. 
con molta innocenza che il cantD. Tina De MOlla POli cnminciò a cantare 
è stato un incontro'88- cantava da mattina a pe~ i .sDldati . feriti, ~ 
Bai cradevole e -niente sera. con la sua vocetta ~umdl a Radln ~~ale: 
affatto imbaraDante. dnlee e gradevole. can- il 8UO nome commclava 

IntantD scopre l'es stenza delle filo­
drammatiche, come tantì altri hanno fato 
to prima e dopD d. lui. Comincia a re· 
citare, s'innamDra di quello srrano me­
stiere, e pretende che se ne mnamorlOO 
anche i suoi genitori. A sed c: ano?, rie­
sce a ottenete una scrittura dal capnee.­
m'~o Novelli Vidalì. e gli sembra d'a­
ver ragg,unto j} palad 'so: Comunica la· 
notizia al padre, il quale non la commen· 
ta neppure; m~ da u~>o1O avvduto, va 
dal capocom'co, e manda a munte la 
,cr;ttura. 

Qui altra in gioco .I fattore mora.k: 
a !!parto va in linea, e Andrea avverte 
r1lllliJ:uione cui In fanno ogsetto ndJa 
~i .. Nessuoa ÌlDptaa l'i vicoc 
dfidata: è lasciato in d spartc. c men· 
~ &li a1tti affrontano i rischi p'ù gravi. 
qIi è cosln!tto ad una ùwùtà che In 
~ ed è tanto aude1e in quanto 
! lui stesso che l'ba voI uta. con il suo 
~. 
.1.0 ptalde allora au cbideri.n grandis­
I~ di emulazione: scompare in lui 
~ Prqiud'zio bocghae. capisce il suo 
iliade more e vorrebbe CIneIldarsi: e 
(Ò è possibile SO~D quando il capitaoo 
~ _ Stavemente ferito, è costretto ad 
~e il comandn della Compa­
lIIia, Iii. impegnatissima in una :mpresa 
tplasi dispema. Andrea assume il ~ 
lIIando e si lancia alla baionetta. alla te­
lIa decli A1p'ni, S&OJDioando l'avversa­
no. Ndta 10tta r~lro9a fina'mente e pie­
llIIIIente sè stesso; si sente fratunameote 
'CUaIe a&1i altri soldati che così dura­
~ banDO combattuto. 

Q 
Questo, a grandi linee., il tema di 
rtl/i Jtl~ -.".""" che ba per reg!sta 

Aldo Vergano. e per supcrv'$Ore. Ales­
laIIdro . Blasctti, il quù segue tutta la 
~~0De cId f.lm. Gli interpreti prin­
CIpali 5000: Amedeo Nazzsri, M_riella 
~, Mario Ferrari, <>ti MDnte'VCld;. 

o BastggiD c Nico Pepe; il film è 
Prodotto dalle soc"età Api e Lux. 

Un po' di batticunre, già ad essere nnto qual1-
naturalmente. Ila (l'era dn . ~atn Rasool la 
il reeUta Gentilomo ~e scrlt~~ quale «nume-
si dava da fare aeiori- l'n <11 rJllfn~n,. per la 
nando una serie di lar- ~u~ .com

l 
P8&:n

ta
la. Ed eb~'! 

.. "an- I IOU10 a VI nnma e 
chi 8011'1'181 mcora,eIP sui palcoscenici d'Italia: 
~i. destinati ~ placare. ~e la biondina milanese al\-
anaie de~ Plecola at!rl o saporò la giDia degli ap. 
ce esordIente. E. Ti'Ila plausi tutti per lei, pel' 
De Mola ba tattn, al lIun lei che ieri ancnl'a can-
l.ngre88n . nel e~eu:r tava in sordina davanti 
eantando un mo ve. (I alla macchina da seri-
crazi080 c Cantano i rlG-
l'i,. nel rUm comicD 
t: Pazzn d'amnre,., un 
mntivo orecehiabile di 
cui è antore Renato Ra· 
soot Oggi davanti alla 
Ulaccblna da presa, ieri 
sul palcoscenico, avanti 
"ieri davanti ai tasti del­
la macchina da scrive­
re: tutta la earriera dj 
'l'Ina De )(nla è racchiu-
88 nel breve spazin di 
dieei mesi: un prodigio 
di rapidità. La binndina, 
infatti, dnpo aver lnde· 
volmente frequentato le 
magistrali s'era impie­
gata, a Milano, in un 

vete. 
Quando Rascel venne 

scritturatD quale prota­
gonista del film comico 
c Pazzo d'amDre », Tino. 
De Mola fu ' invitata a 
,,;ottnpol'Bi a un regnlste 
l>rovino. Fare °del cine, 
,ua! E perchè no l -

Cnlii la' vedrete, nra, hl 
un ruoln dì candida fan­
ciulla, cantare le 8ue 
canzoncine in un film 
paradDssale e mnvimen­
tato, Ull film ('()micn al­
la lUaniera delle COlmi· 
che travDlgenti tlel te m-
110 che .fu. . 

(,ll.u~arlo O.,t... grande ufficin cnmmer· 

tava a casa. cantava 
in ufficin, tanto bene 
che un ginMn qualcunn 
la invitò a cantare davo 
vero su un autentico 
palcnscenico. Fu al < Li- Vltt.orlo <'ah'luo 

Alberto s'indigna. quell'interessamento 
paterno gli sembra sommamente inop­
portunD, Litiga, d.fende il propriD puntD 
di vista, fa 11 diavolo a quattro per un 
anno Intero. Potete immaginare cosa fOSo 
se la vita nella fam gl!a Caponi. durante 
quel periodo. I vecchi sono p ù fDrti, mà 
i g ovani più resistenti; e cos1, a dicias· . 

. sette: anni. dopo aver messo fuori com· 
ban mento il padre, io\lberto entra in una 
CDmpagn a drammat ca diretta da un cer· 
to Musera, percep sce lire quattro al 
gIOrno due giorni alla settimana, e co· 
m:OCla a recitare. . 

G'Dva'ni divi, avvenenti celebrità delhl 
nostta epoca, che; disprezzate il denaro 
31 punto di vOiedD incamerare tutto VOli; 
-attorcJl: in fDrtuna, che sapete fare al· 
cune cose mediocremente e mDlte 'male, 
guadagnando un milione aI"' anno; fasci. 
noSi. e avidi regi nDtti dello schermo, te· 
gtietevi I cappeliD in segno d rispetto 
davanf ai vDstri cDllegh . di quarant'anni 
la. OttD .lirt- alla settimaoa. e, accident=, 
cc la metteva nOI tutta Per guad:lgllarJe. 
Alberto Capozzi recita un mese a Tor. 
tona; scopre da on salumiere de:r()rtimD 
gorgonzola éventì" centesimi I;etto; e, per 
un mese, mangia pane e gorgonzola, seno 
za mai' Iamentalsi, sembrandDgli g à d'es­
sere fortunatD perchè ha la poss 'b T tà -di 
recifare. E tenete plesente che Alberto 
appamene a una famiglia agiata, dove 
avrebbe potuto vivere beniss mo. Anzi, 
ha , unn ziD addirittura riccD, tanto da 
possedere un'automobile, una delle pri. 
me automDbili di GenDva. 

Parliamo ne, di quella macchina ~ è a"ta 

~ •• Io Caponi p,:""Cl e .... oJldci mcmiera. 

lDsegnarlc a manovrare le leve, QuallJl\ 
i. partnt. sonD entrati nel caffè, suona 
forte la tromba dell'aatnmob le, e da un 
éarro di fIeno fermo li accantn, sbuca 
MariD, il quale salta a sua vDlta suil" au· 
tomobi e. Con diabolica astuzia, Alberi" 
aveva fermato la macchina al princip Il 
d'una forte d scesa, qu ndi non ha (.he 
da togliere .I freno, e r automobile parte. 
inseguita dalle grida dei parenti deila 
ragazza, lasciati a terra. Cosi la C1viitl. 
meccan ca serve a4nenn a CDronare il so. 
gno d'amDre di due giovani nnamDrat. 
MariD s~ la ragazza rap t:1, e in tutta 
Geno"a si parla di A'berto Capozzi co· 
me d'una testa matra, <la cui sarà bel:e 
guardarsi. 

IntantD Alberto lavora; ha camb' .tt" 
diverse cnmpagnie, facendosi un pic.:òlu 
nnme, e Dttieoe una scrittura dalla 1'.t1l . 
BOlelli, come generi CD. 

Talli·Borelli,. grande compagn.l. celt· 
bri artisti. L:l Borelli incede ('"me una 

,' / 
I 
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Che COtkl p~ la ",ada 
d'autunno in &m,pa,1 

. I 

La grande rivisudi moda, .a colori. 

MODENWELT, 
BediDo .. . Vi8DDCI 

ori rea. modelli, linea, Colori ddJà moda cii 
mtunDO in ~ TfOYerete nuovi "'?!'tcDi • 
. v~ abiti a giacca. rabbigliamenm spÒnivo 
'rime panicolarmmte cumo. ~ e sottane, 
stoifè. di nuova creazione; .ed anche gnziosi 
wsUti per bambiDi e laori fcmmi!'ili pnàci 
~ inÌCrasanti.InoIue. uoverctci &mosi modeil~ 
"UItn" praenwi in· rì~i a coJbrI e 
coDt spicpZìooi in lingua italdna ' Oicdei:c 
a fascicOlo KautunDo di MODENWELT; 
~ ~ neu1àd~ alb'O. ~ lI1JIDeio L ~ '. _ 



voaemmo""" piÙ aub'evoll. 
aIri l.uari. per potem fedelmente 
~ - al1a m'2Diera. pcai~ 
di AdriaDo Baracco - la apenaieratà 
qiOYlIItua • la ~Uce c:arriera ~ uno 
dei nOltri atton drammatici pù e­
spressiTl ed eftcaci; NaroeUo Glor­
dii )la occontantalni ugualmente di 
quèI poco che pc.aiomo offrirri, ira at­
_ di poter cedere la parola a un 
p:ù illuJtre biografo. 
. . . . . .. ... ...". .. 

1911, Un Impresario teatrale di bu~ 
fiulD. il 'NCChio Fnmc:eaco .BorbonI 
(JlISdI- della 'YiYac:iaàDa Paola) ha 
ecritturato. per Wl giro lirico In Sici­
~a, tre gicnanl e affamati cantanti: 
un ltnoI'e (Tito Schipa), Wl baritono 
(WarceUo Ciarda), Wl baa&o (Cenno. 
~ CIlICi). l tre ragazzi sono pieni· di 
speranze, Hcmao una bella .,oee. è 
indiscutlhile; ma, aquat1rinati e ine­
sperti COIU .ano, con qu la prima 
scrittura credono di toccare il cielo 
COlI un dito. lnaieme, i tre g'OII'ClDotti 
lDrmemo una apede di cooperativa 
per i meri: aaaommano le tre pa­
ghe, MIIZG IOttram. una lira per ra. 
gioni voluttuarie, col propoeito di pc>­
lercisi pagare almeno U 'Yitto e l'al­
IoggD, No non sempre la coopetatiYa 
iumloDa: qualc:be TOlta bbogna li­
nunciaJe al "itto in fayOl'e den'allog­
gio o m eraa, Dopo 1. recite di Ca­
kmia, FranQeIlCO Borboni infila i, tre 
gio'fani in un "agone di lena cas­
te e U apediace in aYanscoperta a 
Palermo, dcne li aequlrà il reato della 
compagnia (momentaneamente bloc­
cata per mancanza di meni) per de­
buttare a quel Teatro BiODdo. Giunti 
a Palermo. Giorda,. Curci e Schlpa 
DalI JlOIM99OnO una Ura in tre, ep­
pure deTOllo .atollarsi e, quindi, tra­
YaN! un letto, non ndo consen­
tito ai principali esponenti di una 
aJlIIJlC9!lia lirica di dormire sulle pan.. 
chine dei giardini pubblici. 

Dopo aver .,agato .per la SiciUa con 
fortune più o meno aTYerse. il terzet­
lo si 1e}XJTa: S6ipa e Curci pt'Òse­
guono sul sentiero della lirica; Gior., 
da, invece. si trova ad una avolta e 
abbandona la lirica per la prosa. E' 
Franco liberati cbe lo presenta ad 
Wete NOYeUi U quale, dopo averlo 
IOlIoposlo ad un esame eommarlo, Jo­
C8!lclogll recitare un brano d> un gior­
nale. lo p:1!tIde nella sua compagnia 
al prezzo di lire 6,50 al giorno. Più 
lardi, Marcel o Giarda s~ assume il 
ruolo di attor gio'Yane sostituendo 
nella medesima formazione Creste 
Fcnes. Poi ... Poi il tempo trascorre ed 
il nostro attore 'Ya sempre afferman­
dosi. Son rx-sate le moYimenlate re­
cile deDa compagnia di Francesco 
Borboni! Dalla compagn.:a Novelli 
~ paua con Chiantoni e poi con 
UWldusio; ed eccolo primo attore con 
~ug:nia Reiter, Alda Barelli. ),farla 

e1ato, Emma 'Gramatica. Dina 
GallL. -

. .. . .. . . .. .. .. .. ., , , 
AYremmo potuto rac:contarYi tutte 

llUeaIe cose con unq prosa magistra­
le le cnoesaimo ayuto l'eleganza di 
1111 b:09JQIo eccellente. come potreb. 
~ euere Adriano Baracco, ad eaem­
~.o. Wa allo stato in cui siamo, poa­
lIamo soltanto parlam ' di un MaJ:Qel­
lo G:Olda .attuale: capocomico, diret­
tore del Carta di Teapi. attore cinema­
~oo_ Ed eCCOYÌ, appunto, l'attore 
CUlelllatografico Marcello Giorda. 1.0 
abbicnno Yiatc per la prima volta in 
t ~e l' Airicano~. poj nei «Due 
lllìaanlropi, e ne c L'albero di Ada.­
lllO). La direZione del Carro di Tespi 
- benemerita istituzione che ha de­
;rlamente attuato il c teatro per il pc-
1lOlo) - lo ha IOttxatto al cinema. 
Orq Marcello Giorda ri è tornato. 
Pal'teciPCJndo in breve· tempo a tre 
~: « Rita da Cascia " c Il. nemico " 
llil ~Io bianco •. Nel prmlo di que­
.I. UIlper&ona la parte del padre 
"I lIi1a: una parte diUicile, adattissi­
lI1Q a un attore drammatico della sua 

........ ~- .' ~ ._-_._-'.'-- - .'._~, 

'1f11Z11E 
.... Ie ....... ....-.. il.-.--

• _ cIe1Jc FiJaa ic«18 ~ -....... u -m. 1.,..: ____ ..-la 
__ aw:ie 15 ... ai noIa- ila ... 

~ ~ !iW ..... A J.ipAc .....-.-.. -1**' li. 'r ........ ualccdl la 
_ ...... A ..... cI .per"'-_ , ....... _ ....... _. __ di COD-

-a ohdicati cù1c ___ fH ,f l. 

• 
V~ F_, clca più di cI_ .-1 .... 
......... dcm. .'. taglJatc le ...... tta 

Cl p"', ha .poccto Es.- a:r. ....... (dIa1Ia 
qOlCle kc _.ato. cl. __ • _ figlio) .d 

• nclotto cct intalpret_ ~ cii ticBco. 

• 
J_ 7W iIIisicn1t ............. -
• _____ ,' Cl ...... _ .......... di 

_ fila .................. F ___ l 

• ...., LI _. et.. ......... "--
pWedolo aui t.tti Ho Sogvettina • J­
Bataard Lat, la ~ _ eli · J-
M_. 

Do uladic:i ' __ cl'_ aa-Ic • s-="::' tona al .... col ..... F ... .................. ~-
pcrte cii " ....... Le ____ atJati. 
_ ..... '--.. .. _ ...... dia...t._ 
.. ~ ", cW lacdIcIWa di liJc; q"' ____ la ___ apaM WcdIc-

. ce ~. ... quaJc clJwerai6 dopo poc:JU 
.-b .................. te- J>arat 
c:Ioe .. caiIlw6 per "..-- S_ ghe .. 
• ... ,...... fila .... icWo le _ lidi-
.... -.-. .......... clal c--. 

potenza. E Giorda è soddisfatto delle 
parli che gli sono &late affidate; non 
è di quelli che, a film ultimato, C?"' 
IIÙIlciano a sprizzare scontentezza aa 
tutti i pori; è contento di quanto ha 
fatto, apprezza il cinematografo come 
il teatro e si propone di 10rnarci ogni 
qualvolta gli 'impegni teatrali glielo 
permetteranno. E nOi , crediamo che i~ 
cinema, sempre aUa ricerca di volt: 
nuovi e di attori esperti, non 'potrò 
privarsi di un attore dalle possibilità 
artistiche innumereyoli.. 

ctld&1 = o. QtIlDdici C(II!li acIdl.tro la s __ ........ _ '''9'''_ p&~ 
~ titir6 • ",tc pri_ • ioad6 ,!'Il ..u.c... 
cI1 ____ .r.ftIaioei. _ aedi -- • 
~ ..t • Pcnigi do".' ............... al ......... 
• 

Lo 1ICIiU0I'. fraD_ Pcu1 No..... Iac 
CIY1Ito l'.carico di __ .... 0 l,. 

.. Fnm--"aalit" ". ~ i giomall cl'et­
~~,"-.t!l • 

• 
Lo aaittore beIg • . F..-d ero-ly­
.... lcrncCl COlI, Ncucel Biftt cII'cdct-

tamealo c:iIIalllctogrcdic:o cl' ___ .og~tto 
odgi8cde: .. J. ... ......, 1 .. "_ 

• 
UII. Jilm cIN dealUlCm la aegrete -­
AOfta ' daD.. M--n-. • 101M _ 
~ i lIIiIIterf dalla togv. • ciel GfllIIoIIIe 0deD... • .. F_ occulte " : lo .tCl ...... -
-.lo iD FnmcIct Ja--IIczrquh JImàoe. 

La cJJchicrcaio... di Michal Simoa (do-
• ~ Il ..... ILo ..... la t"nmcia clah·Jtalra) 
ch·.f. ·'- di Ja:ra ciel ciImacr • cI'..,­
pRtca'e ..-w.tIi ... . lapidi ~ ti­
..- cI4 l'da - iD. • D_o~ H) ..ur. 
cocI: _ fuoaoi l_o .11 ÌDD~ wà 
asrdIa puhhJ1citaJiCI: ..pi . .. bbw,....._ ..... ~ 1._ CIttirua rattauicua cI,i pt'Odldtarllr-.. 
...ai i qVaIi. iIlIcItd. gli blUlllO n1Wo offano 
..... l. eiglicàcr di fraDdai clca larvli dIoMa­
tIcc. l ... upicIita clal .--. Sl.oe. cIaD-
~. abl-_cl · ,. .. ___ la _ 

(_ bmICdo egli catidà -" il .... , 
per i tecmi di .,.. partgiai, .. qaall 
.....,a.na parte ci fil.. .. VcdJe d'Wanao" 
• H BCIdJeIbIA ". 

• 
baia D~ ..... pià F.dwig. FeaJ1. 
Jka .... Carlotta Contar ... fila _ 

aimo cJw. .11 ~ • IICOII09gic1anl cii 
Benuzrd ~. cIirIgerù q1lCIIlto prima la 
Frcm:ia J- J)elaGaoy. 

•
. ~ rutTI - Lo ~ _ ree­

""lIIillO (tIMo/iCO e riato.cliee. 
f:II(> ft TaN ~e' (;.,fIlo eoru' 
""" • .tOnl. e eW ... )_ Il. ia ._ 
UN fii "'"11.0; JNf"COI'~H_ kII· 
te.ellle. io Il lIl&O ... Lo~fIZO.· il 
~ delle M..,,,oliL D"aJll'OtltlUo 
*10 _ ~ ri lerw11. _ife fUI 

prololltlo ..... iro • cline.: - r • • el poNre" MC _ II~ 

ulato ."" veooJùe. -....ao. p1-.o 
41 ~ per n Valle • per 
Cioeal.tti. elle ...... ri--" )n­
sto. 14 tua nbriea al .... alme· 
no •• 1/0' .uec:re e IDi anielDa 
idealmeataai 11lClCIll cile lUIlO. 'l'u­
le ~ beUe. IIarotta; ~ • ..... _.N LoIdc ..,.,.. il e .... 
(alle a _ )Nani pnprio .. ..._ 
m.) e _ 1aeI.cme a._ Boma li. ot-

e forte- J>tI04 _ri dem .#in; eli 
eceo _e. 1'_ ." aiUoaario. 
:.noHto ct;l~", ,IUI .. trillhl e ftlJlIO 
.. ",.._ 4i ùt .... ft'nIOli fU~' 
MC ~ ~.., _MelIto 
ia etA. wi.lAlo fii atdiHAiae 0IUWif_-. etili ~ 1m ..... 
"a •• iei. JMlIrftlti e eoC/ell'" fIfrile 
./olgoreati .... Ul __ "".... 

, ~Ilte. Alberto. U. Mela .... 
IIUI per te; mi _. neato appIda 

No,. ..wan .i ..m Jtn .mNn 
1_ • I.i. Slo dM l. ~ • etI­
.,000i co. 4 lliaclceAiaha AlI "Il­
tre (pocI&e _ fii -..lo. _ 4.· 
-re, lIOfIon e eo .. twM,.,.ti _ il 
ttw lliAoee.w cii JIOf/eI'O fUcflOlol, 
... dM ti aN'flJftPtclJj fitto a .... 
li_tra .perla. _... d4aIIO p0-

, trd clniflOn! cri hioi IfI«ri ""#i. 
dle ,,_ .10 "'b.to t~ ~flllìon 
aline dd,teMpo4I fI~"iae""'" lic­
eo" dU'lUe MIlo .(oIf/Of"GMe Nla. 
IlroJ1ri4 __ 'n! le otton!ieeaze «,,-
110.0 _lIute al ".babbo, I"' 
011~" 1~lkitcuioMi e dmle di "' • • 
.. o e CCN!zze. I,. .... ,0 ~i.to 
i,t ... tf' U II4IlHIbbo è «tdt4llU!: etr­
cotad.to d .... Cl ri.-pe t11ea d' belle 
dci,," e cl' poletttllO .. itti aeclcnrta .. · 
ti. ""'d",'riale è clri 'ICtio a""ùo 
.. ai 'lIOi .bitNli ,.eruinà, cId tatto 
tra/mio MI .. olldo fIel,. gioi&. 
AH"tf, "wq"e. ..io e.ro ,"pote. 
Bceo cile t. ti I., .tnI44 IirtO fI ,t." _ c.41 _IUIelUlo le riUGlw 
tll gli ._"ri: • Atte..nou. COM-
1fI~"'tore_ B..tt.Merate "' palo 
W •• de. Hd pi" bwio e lreddo Ilei 
_Ili _"iei. ento NorfHIlIU Gillliu, 
U M.IIO ". •• 10 e .fabile tId _t,.i­
i.piel/Glf. k i .. tnrotto il Il1O 1.-
11Of'O ~ .ta 1H1 ... _do • , ""Cl IIUa i .. 
ca"polI_>, ' 

lo dirri: 
- B JIOi,. ,lo Lore_t 
- B JIOi IlO" IGI'CÌ cile •• .tti-

.. o - e,Ii riPN!'" - Di colpo. 
gJoiG CI tNnfO .i tflafJNNIIUlO .. et 
ct'Ore Ile! .. abGbbo. So",./fatlo •• tI_ ,ont. collere, l'ilUl,",ricdfr ilO .. 

"iceClOni jtiÌl «leNII piaene Wl~ 
oJWrifieefI&U e da, /eft~~ti: 
U _ .oro deriderlo N" «-uo ~, 
/.".. ",.. Hlle loUe Jtn "w.­
lHar~' .. Norba.li Glwlw e ",,",,10 
eol ~Me"to _za illdeltnitd.. <hl.,,' • .. t(>, ctJfO .. iJlOte, lI-'ltIUIo 
,.. •• to I&0Il ti r'ÌJtlClmi c:Ite .ltO"hI-
tIfI"ti f*'ddt«rtdo ... lIIOfifttto al. 
legro. T' "i8«t SeI poeero, MC Id 
gioHM e fo"t~ Vel' dll"flNe, _.irlCi.. 

lo ac;ee,u.ai cii .. col eGPO, heici n." •• ...,.,.. Ullel 1114 ~ e MI 
Ittiri • eorrt'rf' r:t'f'1/Q ;U fIbbaIIlicu.ti 
palazri. . 

•• 
• 

ARCO D. T_ - BOllA. - PII(; 
darei heDi",JIlO elle, come voi. 

dite. l De Filippo abw.- doaato 
~~u. lire alla Casa di Bi­
JK*I , dCii artÙlti dl'allUDatiei. 
Echlarclo e Peppino IIOno ficll d'ar­
te. llanno COaoeeilltO gli stenti, lIOll 
JObIIOflo ignorare. ora ehe la meri­
tata fornDa li ha viII1tatl, il pia­
cere di _ pDel'08i eoi lore pili 
IUnl1i eoUChi. 

• 
P. GELIIETl'I - I VCMltri veNi 
contillnano • lueiarmi freddo, 

_te. In _i vi. disperate. 
quando IUIO, di ~oni poetl­
ebe, ba conOlldnto quella di Le0-
pardi. diCfiellmeote .i paò adattare 
aDa vostra. La quale ia _ ..... 
dice ehe avete. fuoco ma llOJl vi. 
lK!aldate e ebe avete IlIce ma UOJl et 
,·&dete. E lo die!! eoll parole _i 
eollumi, me tatt'al più il lettore 
PIIÒ _tirIIi tentato di IIlCPrlrvl 
riparUloni all'impiaD.to eI.ttrlco e 
di ri~damtmt •• D'aeoordof o me­
clio _ «!Ome lODO ratto io. Siete 
tra i uUei eorriapollden.ti più af/e­
llÌoaati. ed -_ elle !tOro perehè vi 
liÌete accostato con ~va. <lia1D­
voltllra alla .-ia Ti tratto come 
116 awste _to di rùpetto a 
mia moclie. Caro, e non ehie.Jetemi 
di tener COllto eh& j vOiltri mdi ai 
80110 fermati alle elementari. )(i 
ricordau; il barone Augllsto. lA 
sua allWmobUe. dopo aver lDvefltito 
e deeimato lUI corteo, riaaei. a IfEr­
mani i. Da necou.o di eeramielle, 
perehè lUI tl'aJllDlen.to di vuo 'o Ila 
orecebio del preprietari.o del neco­
zio, _ ricerdo lteae) aBdò a fi-
nire proprio, aecli oraam di · tna­
àmiaione. Eatratto 1IliraeolouIoen­
te in- dal J'Mtt clelIa vettura, il 
ba_ Au ..... to, dopo aver P1"Olllefl.. 
IO di maudarli a ritirare in ~or­uta. __ It!Ò a tutti. _ oqo-
Clio, che .-Ida .. a __ patente. 

• 
FULVIA ..... G .... della sirop.- ' 
tla. lo IIOD mi n.tre C'be di si .. • 

e di I .. '" per mtane le ',:::rn:n::- E pOi bo rieeV1lto· ... 
~ dl Alberto BabqUatl ... 

Dire • Abbitl tlIl eordlale 

al PiHia. per farle. • H ... to .. -
dIe IlDa cpica;iaee eo1 fldauato 
41 ... _tastaate~ U ,u­
le riteDeV& elle 11 .. '- -.uo 

ute & lei. Ta al ........ de­
...... di .. ~ M1'O. AUIerto, 
• eli ... eavidla ....na.. IMI .... ai bai ri..aotto v __ tal D-
cordL DiClCll a_l fa • JIilaDo, t.l 
.vvie ... t lo COIIIJIilaw allora _ 
periodieo di BiDoll eli ellbi l'i'" 
di UI...u.u. aD __ della p0-
vera Mara _ f.tocraftè appoeita· 
meate alleaite. Ta eli Evi lIalta­
Cliati x-aste per t perIIODIIQi di 
• La NroV'" ,dell'amore li, titolo 
811 po' d-ntoo e eam.melllfero. ma 
che ... rebbe molto piaei.llto alle let­
mel. m-li mia' . 1ICIIItra cliJIpoei­
done, per .u lDtènal • «Il _tenU. 
la.Da fatidica Villa d1 Canzo •••• 1-
la ebe aprì la lMIrle dene eae Miel'­
~ edltoriaU viUe. artiatieameate 
dl_lIliDat. nel cetteatricme d'lta­
Ua. • f'one anehe • . Capri. '1'l rive­
do ancora. Alberto. addoaato ai ba­
~utrt d i Da f ..... ~ .... 

pnre .roo .... t. ca.. -'orcta di tap. 
peti; la t_ iaelpiente plquecIiJM 
lottava volentero.&mente con J. ao 
verehiaete arelù.tettara del <Orimel 
lo, • talvolta rJuei. ... aeIIe totocra 
te. a dl8trJeaneae.. La mia idea era 
elle Ili doveaero eftettaare aovrat, 
t.tto primi p1aai; l'editore ~adev. i__ a qqerire t!aJIIpl luaPi. 
iIl CIIi l_re _preal tutti i me­
ritl della villa. _ .... 1'lJuia.. 
latma. e hl ea1 le tipre 1lOa di· 
..u-rc i_ 1'.tten&i0De del 
pubblico dai viaU e dal mobilio del 

Gri1lMlllo .... Ah. ~ llb:aolI. _ 
lllllCliat.vi iadhapettire da • __ ia· 
_ti e ' ID.aldeetre irImle.. Aut· 
tatto io DOIl ho riIlaulato alla cpe­
FaJlUl che nd recaliate 4IuIehe "VO-
1I1nl "lIIa S-~ e poi .credeteml 
"O "j ùi~ che ri4!Ordo ~Jl '-te, 
.fbil~ tenereaa le Ulutrulonl d i 

lA earov ... dell· .... ~. E w -. 
C'i ripeuate mal a ...... U .Mal eIM 
Ili allOllta.... -.cl ..ua poppa dJ 
a .. uve. eol tUt. ..ne la ..... d 
leuioAl e tanlblal!' Vi ~u 
elle più ville cl a~ e pli 
., ne po.ieiJe __ MIa. 4IIleUa l" 



si ottiene con la 

UOY CHE A H A 
A BASE D'ORMONI 

MetGYiglioso prodotto che vi doro'I, più 
C)nlndi soddisfazioni rendadovi attraenti 

In venditCla L~ prwsso le 'rofv .. eri •• f~nnoci. 
VClglia o,SAF-Yio.LegnOne,57°MILAI, 

, ~ 

HON RIMA DATE. PIU 
ARRESTATE LA CA~UTA DEI VOSTRI CAPELLI 
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qJ.DISCE ·GRATIS A RICHIESTA lEqUATURA E DOCUMENTAZI~ -

eui si fu ariovani e felici fra le ba~diere 
dei primi s~! Ak iCJlOr RiuOl> 
io mi augv.ro ehe queste asmatiehe n 
gbe ~i. eapitino sotto Cii oeehi. io mi a .. 
ICaro di ril!evere un ... octro telegramuu. 
ehe diea: • (>reco voi et Raba«liaU ae­
eettare OIIPUalità ' ~ Urime110 > a ~ 
rie\"oeaaione e t dolci fratern~ laenm. 
fa le mie braeeia. aU. ~pecheeo a.peM 
\"iqgio ~nendo -restituslone sia .latta 

, pieeole rate memril:4 pJ'eCO conf.erma 
ltCritta cordialità ,.. Comunque. Ugnor 
Riuoll. io vi .ro sempre crato delle 
fotografie di • La earo ... ~na ~ell:a~ore . ; 
perehè fauno parte. OCIP, del JD).& ricor­
di pi.Ì\ olesza.nti. e pereh~ d&nd~uU ~a 
pallida idea dei ra~rti, tra ~aUla­
tori e realiuatori bastarOno a d.iac1lStar 
mi per &empre daLia recia. }; ... ~ _Da­
gliati. buona fomna eon c Lascia: ean­
rare il cuore _. ti prometto ehe JIU pia­
cerà. ti prom,tto che non andrò a ve­
derlo. 

A. PANU - Non è malvacia l'idea 
• di wl film interpretato dalla AUran­
da e da '&Dari. c.,uando vi Ili rifietta, 
le 1>trade ,li questi Jue arti"ti COli ~on<l 
p r ive di qwl1che pluaHeli.~lII\). EnlraUlLl 
map.iti ea1JKeU allestiti per la a;raudez­
deua, una Jrr&D.de IDterpretaaio~e no~ ee 
l'banno aneora·data. Nuoce a Nauan Ja 
sieureua;. il professioni gU nooce ••. 
questo attore ebAt era nato ~r _re -
prodi.ioso dilettante. E la :M.iraDda! 
Lq'go che Guarini va diri.endo • .La 
aia di- Carlo ,. mentre ba la,'ora ad al· 
tro; llta a vedere cbe della Miranda ti­
niremo pe~ di:re: De\"e tntto II. )la­
cario •• 

ALBA 1,,:2 - PUÒ dani cbe abbia-
• te raclone, a proposito ".ell·umoris~a 
inamidato che le arilltoera:ue letterane 
tmadilicono. A me i suoi p!imi libri 
piaeqoero molto. d01l'Unque 11 _tenni 
a viso aperto: ma vedo che ora fantasia 
e talento eli si iDaridieeono, vedo ehe i 

uoi scritti recenti non IOno che un'all(i­
da,. ricol'Ol5& ~metria di suoni delieati 
e di nebbi_ lntnisioni. ~ate dal n­
aioclnio e non dal eu.OH. eome teorenii­
AJl pjarliauao di Maeario. piottosto_ Lo 
vedremo in nll& earieatura dei film del 
West e lo vedremo in una coLlaudatilllÙ­
UUl tana, d'aecordo: ma se volete Aper­
lo iD Iln aeano vincente I.n CI u.este due 
auov. prove DOn lo prenderei neppure 
a ciJlqaanta eontro uno_ Ah prodllltori. 
1& volete UD& ~ idea per Maeario. 
per qnato attore privo della tena eli­
_ DlliODe, per q IO ùlisioeo p pa_t­
lO _ ... _alO! Servitevi di lRi per \lDS 
auie di diMcai _hnati. altro . A __ 
el lo e la falDa -. 

vendere açheni. per il doppio del loro 
valo~ Ti dieo ehe ieri ne ho coIJoeato 
uno lD provincria, Del vereelleee, .pe.r ,"!a 
quaraDa. lire • _nta ~teslDll: lJl& 

detto fra DOi.. era an~e di _nda ma­
n;). &ensa .. blltrato lirieo. 

COBRADO PIANA - C'è una vo-
• sua detin.i.Rone. • nano piano le hle­
dole CWlO1lD di casa e plUI~no il bOLO, 
eem.e teste di apilli rovenl1 " ebe aa­
rebbe piaeiuta a Giullo Rénard. Altri 
complimenti· non mi sento ~u (arveue. 
Senvete fino: Ula al aOlo seopo (11 aeri­
vere nDO. ml llewbra. l' I"e Ik'llIIa'" 
a certi in teUigentiaBiml colltereos1\lri. 
""PCIrn di tutte le mauaie deU'oratona: 
al quali verrebbe vOCua dJ _rvare. 
• .E ora ehe avete parlato e~1 wne per 
due ore. ora ehe il vostro belli imo dl­
II>COJ'IiO e Jlnito. dlterru Uruumente qlUU-
cbe eoea "-

G FINP.A.DI - MILANO - Doveto 
• .. pere che il ciorno ID coi /lo VlIftr. 
da vicino il einematoarrlUo, e bo eap.to 
ene le DUe upinnolli Ol >iO&'ceuuta .t­
gevano un immediato ~ppeiumento, bo 
lUlebe rieomlUciato a 111.lIllII;rID1, ura tac­
eio piil ebe mal il CiorD.IUlta. e del n· 
aultati non mi lagno_ t'oo d~nll ebe cn-. 
verò on libretto di memorle cln~alo­
cratiehe• plU divertente di qoal iu. re­
Jll&JlSD \lIUoristieo: ed t- ~10 a qu 10 
II>COpo che ogni tanto liOlleelto Iln collo­
qUIo eon Roberto Dandi o col mR!cbeae 
.lmperialL APparentemente IOno 10 cbe 
asl>etto neUa lOro anti~Ulera; in rean. 
sono l)andi e Imperiali cbe ~penaoo 
a paci.na li a a pagina U3 del mlO libret­
to. 11000. è . trallo' .E la bocca auila atra­
o1a e nna notte dopo 1'0pe .... e tutti do&­
b~O avere nn eavallo. a don~olo. aD­
che percile aiamo 0Jl po _Ull. 

MONTANARINA - Lieto eh 
• • Meam lfiIiardo . Vl c.rbl.- Come t­
vario e piacevole 11 mbndo: ho appena 
fiDito di ulutare un palo eli penoll 

, ~Ddo le qoali dovreI vanlanni di aver 
ritto questo libro. ehe aubito ne . Ul­

eontro altre due per sentirmi iguare 
nel mio aaclual\'o inter_. di ,'erco­
cnarmene- 'el dubbio, p~Uo .e vi an­
D.WlSlO ehe del dllleuhDlle. tmpervlO. 
denahl ... to e IOmecariabile romanwtlO 
e ia eorllO <li atampa la seeonda edi­
aione. 

J'llANCO S. - TORINO - ·1 IOr-

A.LLE SOGLIE D'AUTUNNO - Ho 
, .. p . ne elle. per q .... to ricaar­

da la m la.. diYidiate le donne in due 
eatecorie: q1lielle che VaDDO in estui 
per il lIUlesUo Sempri_Di • quelle c~e 
adaranO: la .. aiea e~, ma penlhè il 
pubblico è di elecantoDi e percbe l'H ese­
elltori IOno in abito da lera. Vedo che 
non siete tenera col vostro ~. e cioè­
ehe fingete di i&'norare che esiate (sem­
pre nei riguardi delta musiea) uoa tena 
~ate .. oria di donne: ' h. migUori. qoelle 
sorde spaeeate, ehe non gustano armo­
nle di n_na specie. e cbe Dio lè be-

• prendete cile - ta lln& .... aun lO­
riJle8e eap&ee eli predllieere li Valeubno 
nelle ae .. di IlteUef ~te. ma no WlIl ' 
p.. a 10 I· p ione. attrave,..lldO 
ti ' lUentJ.nO ..... e _re di IIteue, ebe il 
nuDt&rO d.elle racaue c:ne vi pira -a_ 
l_ lIOte .... 'mente auperiore a qaeUo d I 
..-ounl e dwe 'OClle- .. ootale eli" 
nou bo diiIpOaisiune alla watenUttica ... pc.­
datmeDte .... do .sono ocouPllto a _pl­
rare an h'io. 

.ALCE - ·~OEZIA. - Grasie della 
• sunpatla. come d..i!I qoel i»lllUan." 
al dentiata ille trii ave"a strappato oa 
molare in quattordiei riprese. 1odandolo 
tuttavia, fra Iln tentativo e I·altro. per 
la lO11dì~ del 1100 lIilItema 08860_ 011 .e­
ehi di Lia Corelli è parecchjo lampo 
ebe non li vedo. e se non possed_l }ler 

ediea per questo. 

LETTORE DlPAZIE.'\'TE' - Se la 
• Germania Film non vi ha speditfi 
le totocrafie riehiellte. lOignifiea che noo 
ha rieevuto i reiativi francobolli . Sarà 
meICtio che ricorriate a un va"lia poiIta­
le. n vostrO soggetto einematocrrJlco 
non mi piace, Centinaia di altri rUm 
ltià realizzati lo inseguono 001 I\&ngne 
ag11 occhi per farsi restituire ehi Iln 
episodio e ehi dieci; la mia opinione è 
cbe se gli mettono le maoi addOll8o. Ilei' 
il vostro soggetto è finita. 

• 
ANNA 191' ..: Grazie della iIlmpatia. 
Per dimostrarvi la mia riconosce.nsa, 

pi.no e vi, regalo una serie di graaiOlle 
domande da rivolgere ad · AIc!lJIIIlodro 
Blasetti (e non vorrei che le domande 
non f068elO collllidente innocenti. come 
sono: perchè tutti. ti stimiamo. Ai_an­
dro. lite pur eerto)_ Domanda prima: 
« Accettereste un co08iglio da Goglielmo 
-Sbakespeare' >. - Domanda seconda: 

. CMBO ona cravatta dello Bteao colore 
avrei dimentieato ehe cos'è veramente 
1'llDlllTO_ 

W. L'AIUTO OPERATORE - Siete 
• doe lI\a1Iorine ebe banno avuto o.!Lla­
&ione di _istere a una riprtl6a dI < La 
maseh~ra e il volto . : e ehe lIoceede1 
Che vi siete innamorate dell·aiuto opera­
tore. e ehe mi ebiedete di nominarvelo 
e di illostrarvelo con tutte le mle tors ... 
Scnsate. no. Bo bilOgDo di riflettere. i 
tratta di andare incontro al desideri del 
pobbllCO; non é vero. prodottori, .:be .1 
definitivo giudialo su un 8Oecetto o au 
una _negeiatura lo chieckte alle vo· 
stre dattilografe' Ah commendatori. ec­
co che voi tralleurate, nel lancio del vo­
stri fUm. un importantlllllimo motivo 
propagandistico. AUe frasi ebe ne esalta ­
no J"iuterpretaaiooe e la regia e l'emo­
tività. dovreste aggl1lJl&'flre: c Questo 
film ha UIInfrulto di OD aiuto-operatore 
bioDdo. palUdo e sentimentale: fra i 
macohinisti ha lavorato inoltre un tren­
tadueJlJle dai baffetti Dero-lucidl. celibe. 
easa arredala Il MODte Mario. e ehe c0-
noscerebbe ventl--ventiquatlreune, inano­
nimi, _Iuta serlet.. trattasi anehe 
COIl' payenti aensa baatoae . _ E che dia­
mine. Come vedete. oommendatore. 11 
pobbUco feinmlnile non circoscrive la 
80a attellIlone a Braui o a Serato_ La 
sell5ibilità artistica delle ragaaze arri­
va fino agli lliuto-operatori e non tar­
derà ad svv(;lgere nelle lIue spl~ an­
ehe «li elettricisti e i verniciatori. ameu. 
Commendatore. fate che il vostro uUleto 
6tampa si a.ariorni. E' di ieri Il caso "a­
lenti. Innumerevoli utenti telefoniche 
romane hanno rieevuto un biglietto COIO\ 
cenuepito: « Se io piaccio alle donnE' 
non IlO, quel elle è- eert& è ebe le don_ 
piaooiono molto a me e che la loro am­
miuzione mi riempie di gioia. Gradirei 
vedervi al Supereinema nel Illm OriUOll­
te di lIOltll"e. Vostro Osvaldo Valenti', • 
IndipendeDtemente dal fatto grammati· 
cale che non è faelle ricevere in un filan 

opere.__ cambiamo ~no. voi ... , 
Clio e vi offro 1Ul rilntnllO, lIIi 
mlnlat1lriu del rresidea .. di 
la, CO&I. CO_Pile: « I.oici 
aerio ..... rto e .. Ipitil!&t\vo 
tra dae sorriai>. 1Jebulll4N:lo,l tlolI"" .. -
eouaiderate cobe ~I h~lclflllca • 
_pato, aOB pu.. l'O"ere !ler Il 
ritrattiata ebe eapi\a. 

• 
VE!1TAN '1 E STELl.Erll_ 
le la mia amiei_ ~ 

eola qui. NapoU. dav .. ti ..... 
fontana pobbliea ehe IP~ 
Il marciapiede dirimpetto, 
botteghe e .,....nU; o \'01 ."'1,,1_-':. 
di mes,o on l'alfUUeeIo .. latIa 
notte ba lIOIrDato di divertillii la III 
modo. e ebe _pperè q!lUdo l _"': 
bottecal e dei p_at! urano • 
.:enometri daùa aua ~ ... lei": 
momentoPrim.e~.a .... ~ 
Un planino aotomatico elle __ o dilli 
l'in tre qllalOIlDO ptta 1CIJdiAi. ..;.. 
doal di I.ncoragciare la maaiea .11 
mercio del (.-erotti, e ei~ di -... ~ 
troDte o il DUO deU'1lODlO .. lira. 
maDO ella_ Un canotto di lieti ..... 
oavann al qUle al"ODe dOD .. tte ...... 
taDo o contraUeraaDO f!1lO al ~ 
.ia per eonaeculnl Il P'- pii ... 
nleol" ala pet_ dar DI""" al _ ... 

bini di cbermire otrlIi tan .... .. 
d'India; eceo ebe UB bamblao ... .... 
zandosi con lUI fieo d'belia illMllìlJl; 
la IOttJ'8llo. ed _ elle la ... 
dichiara l' poD8&bile il ~eadi""." 
elama il 110 diritto. rnololl ...... 
zi_ l!A ecco peul di cielo t.IlIIIatI ... 
tanoo da IIOrfitto .1 vlftlli. ~ 
t ... ad UC!llllfare da n ... lra a ~ 
rapue ebe nella peJlOmbra .... __ 
rette eudono a bUlNblae • __ .. 
uomo cbe al el'Ot'ieeblo lIta ~ 
1\ lllmino o \la lampada del lIIiIIiIecIe. 
.otto "li o«hl di doo o Ire .... tIIt .. 
dolentemente lo -" .... ......... 
ehe CII preelplti dalla -.la o il dhwIa. 

a io' •• OIIla I&'ieo di taltl ...... _ 
e deU 'aequa e del pese ....... . 
delle pietre di Napcll, 10 f ....... 
mI prolO eo <II nl .. raanl.,...._ 
'Vi ntro erb piu i '.ttl elM Ili ....... 
il lmo ... to r&CaDD elM fili, '1fIIIiI-
mente te, uuamma_ 'r. elle ...... DI 
rend ti orfano di tatto U ....... di 
tutto U pa .atlvo; cwtaa-........ 
do ... orrei dire. ma .... 

• 
INCA ;ro D·APJlILl- N •• __ 
Bario ebe lo vi lM1lltl ..... ~ 

te ebe .D rani • ....- ... U ll1IIlI 
artlatleo delia ei--...na ...... 
na. hDaaJl o _ lIiaUl 'ti i..tIIII 
anfridente_ale da .... 

QUESTO E· BUONO - A;,rolÙ 
• tranqaWameata elM la 'fOI&ft lWu­
uta ba rotto ~i ra.,orto - '" per­
e è DOn ... la pado di oIbiJII -
l a8*l0n1& di tntta. lIIeaMe ... -
..... aua ba cllrino dI prudere 11_ yt, 

tamine dove le trova. La 'fIIIha 'I11III­
Oa mi ba iromali_llo, ...... n-
vela ebe _igUale ..ate • - , ..... 
ave,'o vent'aunl. Un·.ltra 'fOlla ...... 
temi una fotocran. di nIIt1II :.c: 
ì 10ne ia vita ritornori a 

Il tatto che lliale DIl forte ........ 
poker e un ottimo baUw-. :n: 

r,·i di _ona IItlllt1 ~,'" .., 
cLnematOtrRriea. CoIlGIC!O - ........ 
_o anelle fort'-lmi p-&ori di ...... 
e ho viato veccbi armadi baIIan .... 

' vl"UOCIIlmente. doraale I.."...u.. , 
A.L;P. _ Scrivete alla ~ dii 

• Centro Sperimelltele. V\a~ 
Roma. bppore allo ateMO

oI 
La ... cri­

(profeaeore di cori .. la, t.re tIi/Ifi 
nema) il q_le per amor IDIO JJOD 
ad illumlnarorl. 

UN A STUDENTESSA - .~llJIZO 
• _ Mio padre vorrebbe obe Il ~ 
d_l qnalche raure&. 1118 bel ~)De. 
acooqerà ehe lo atudlo nOD è pe !11 
dato cbe vOCHo atIIIOlllt.me~t: dl;'e:dO 
attrice clnematocraflca " AU PI . 
conto ehe vostro padre si IllpoD8 lJ1lIlilO' 
ma on momento anebe piil brult;o ~ 
rete voi qlUlJldo qoalebe iDVldl'~eDle 
... oatro talento artlatico malvAlllla eh. 
vi infonnen eb~ laurea è onal~lUrale, 
ai acrive !l8uza apoatrofo, a 
come l'ha fatta la mamma. 

SPERANZA l'" - Di ebl è la eol~ 
• dei brutti 1IImf Di cbl èaf:::ra,fn 
energieameDte che la colpa 

ELLE _ BOMA -- ]>I1ò dalli. cbe I~ 
• biate il diritto di de!iDI~~I::no, 
te. banale e preslOlato; IDII • O alIDe­
Don vi permetto d.i cbi~U1arml. dU!1lvole 
no sappiate che! IO l.nI eeDl~ tiori ,pe' 
qnanto basta per nDtnre le IDI' di priOlI 
ranSl! di assistere da on poIto . riDf1'l' 
fila al V03tro Il8PpellimeDt~:t VJehe ~iel, no inoltre di avermi an'er bO 1\1 iUJ!' 
lUl8 Btudenteu&; cooleuo c eal'il fitti. 
poiIlnone lIimlle oon l'avrei J1l • 

NERI IL BASTARDO - per!:!h~ 
• cere. eamhiate p380~ool:;' atutil· 
perehà siete eapace di di~ ilO alle 
siroe spl cinematocrafo, 111 -':Ddo Ira 
qoali mi cetto piangendO 8 11 di I1I1II' 
le vostTe braeela e vi Propo:,oDlo. UIII 
biare dl800J'IO per l'amor I. ()1681: 
definlaione delle fotocrafle di 'Ine di 
sioDe •• forse1 Ecco; Dellel~~due co­
« Osseulone > maDeaJlO IO u I~ret 
se: la Morcue e l'ispettore lUa.. ' 

IATO .-

< Siete sicuro ehe se rieon08Ceste di aver 
8bagliato un film i vostri conoscenti vi 
crederebbero! •• - Domanda terza: c Chi 
fu il primo ad affennare clle.lli.ete Wl. ga 
nio' Si cwama Ale&llandro e U suo co­
ll'nome comincia per B. f . . - Domanda 
quarta: « Credete ehe la vostra modestia 
abbia un po' oetacolato la vostra carrie-­
ru. ' ~_ - Domanda quinta: • Come fate. 
dopo aver parlato per einque minoti di 
"01. a Don rimanere sllrovviato di super­
lativi per un biennio! •• - DomaDda 
!!esta: " E' vero etie nei film OMattN. 
pam Ira le lu",ole e' è un oomo ehe fin­
ce di essere il marito di Wla ragazza di­
BODorata, affinché i geDitori delfa mede­
..una DOa la diBpreuiDo' Che- __ ei ft­
Calate Be vi informiamo che questo era 
U motivo eIIIIeIlSiale del film 11 fHUtilllio­
Me tUlla .teppo! >. - Domanda 8ettima· 
.Quando avete seDtitO parlare per la pri­
ma ... oUa di Francesca Ila. -Bimini f Fu 
in treno. nel tratto. Cbiusi-Orte-RoDlll"_ 
- Domandi. otta ' -a: Vi seotite epico 
anche dopo le veDtiquattro, in camicia 
da Dotte f >. - DomaDda nona: • E nel 
giuoco delle bocce. ammettete di poter 
essere ).nferiore a qoalcuno! . _ - Do­
maDda~ decima: • Foste anche vol li 1111-
pervilOre del fUm RetrOllcC!tI4f ;. - Do­
IIlaIlda undecima: d.eggiamo 8petI8O cha 
la vIta il stata la vostra uniea maestra: è 
1010 per qoesto che le avete tolto il sa­
luto'». - . Ecco fatto, Che soecedell"à ade8-
ao' Non mi vorrai più beoe. ÀlessaD- ' 

. dro' Ah rifletti e convinciti che ti am­
robo e ti stimo e questi sono iDn0e8l1ti 
achenetti: io. avendo dato fondo da tem­
p:l ad ogni mio avere, e non essendo ca- .' 
pace di far credere alla Elica Film che 
ha bisotrno di me come 8Oga'ettista uffi­
eia le. o consulente bio, sono OOiItretto s 

girato e montato persone estranee alla 
interpretazione. ccco un llf1iclo-atampa 
che conosce i suoi pOlli. anai le 80e ocbe 
E 11 rùm' Viene presentato eome un 
c MiUestelle Titanu »: e ai sente la stea­
Ba mano, lo stesso &'11sto della sfuma­
tura .che abbi~mo assaporato nel bigliet­
to di Valenti. c Milleaghi Franeeechi . 

.' Mille.!foglie Motta , : gjgnorine che vi 
siete in~amorate dell'aiuto operatore di 
c La IDllllChera e il volto » Vi piaooiono ' 
qoeste denominazioni di un prodotto In­
ti8tlcof A me 8ì. taDto. 

• 
COLEI CHE VI HA ANNO dell'arte 
• Sono nata eol sacro fUOC::iDa o J111 

nelle vene. Qoando ero b.m ra inll. lo 
mandavallo a do:nnire i!J carne o o reei-
mi avvo\gel'O in Iln ascl~lfam~ PlIOl' 
tavo davanti allo apeccblo ' , là d. enn-
Biete eresciota, dovele le~8r Ioj lIIi I.le 
to i vostri 88eiocam.n~. I div. NnP 
pensare a Clara Calamai. I be da baJlI' 
bueeia. Clara. non dUelli} c be voi d.· 
bina non avete reeftato aDe olPv.te 
vanti aUo specchJo. Ma vi ,:'::dolol 

• VIDI - ROMA - Scrivete all'Edito­
re Ceschina, via Gesù 23. Milano. MI 

t,ovate pariniano' Per i giorni. iIleoome 
anch'Io dillpoD&'o di un calendario. può 
darsi ebe abbiate ragione; ma per le 

in OB fazzoletto. O' in 1111 co. .tta 
Gla.eppe .r 



.. 

AGFA . FOTO S .. A. 

La fotografia eontrol crea delle . agiN molto ... !!e6tiv~ 
troppO pesao il ~ si lucia tra . re dalla lo 

lezza aogelto o o emulo le diSiOO là che c:atatterizuDO 

o seaere di lot~6a. Occone e oa:tbre 
e parti ~ o o i deI-

tqli e tu! e le alare; usare il anàJ . tare 

qualche ~ dD:dto aJJDeriac:a il negdivo. . ' DOD pftOt"C1l­
paleri ~ alo . dato c:he le ~le Ad-. -.o roldte d. 

strato tialo e-rita-à pre peric:o iifetto 
• nep1iYi. Questi ériaIalli sta • rip . (l()D dia-

framma l :8, 1110 di secondo, pellieola ùop 155. 

• 
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